ste melodio nei lo; 
tustate meglio, Sg 
Fosgirà tutta la too 

rte per me, 

trovare tali senti. 
1 fatto di musica, 
che ad eseguire 
na sonata; e fn tane 
nn senso masicala 
alle sue preghiera, 
1 del desinare, 
se ne accorse, sj 


era tar 
+ ebbero prage 


orata 
osa, 
necessione di sor. 


loro divennero 


> inaspotta» 
i simpatici. 


ma risposta, ri. 
momento ; il toe 
tiva... mor= 
gentoa 
uitinano eni 
are al 

© mi ena- 
vantaggi 
pere 


iv ld, 


e piaci, 
vi diun 


i avevo ri- 


tina), 


hi 
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IONI E I PREZZI PER LE ASSOCIAZI 


Esteri od interni? 


Quale dei due deve affrontare per primo Î 
il giudizio della Camera? il bilancio del- | 
l'interno o quello degli esteri? l'on. Gio- 
litti o l'on. Prinetti? | 

}' da vari giorni che si dibatte nel re- | 
troscena politico-parlamentare questa cu- 
riosa questione € fino al momento in cui 
scriviamo regna ancora una certa qual in- 
certezza. 

Stando alla procedura seguita dai due 
bilanci nell'esame presso la Giuuta pareva 
che la precedeuza dovesse toccare a quello 
degl’iuterni, tantochè il relatora, on. Maz- 
za, distribuì la relazione in bozze aì gior- 
nalisti anche prima che la Giunta fosse 
chiamata a discuterla e fosse sentito il Mi- 
nistro e dopo lo scacco toccatogii în seno 
alla Giunta, l'ha presentata alla Camera da 
quattro 0 ciuque giorni, mentre quella su 

li esteri non è ancora approvata dalla 
Sotto Giunta. Mi 

Ma siccome la procedura democratica è 
saltuaria, così si è rallentata la stampa del- 
la relazione per l'iuterno e si sono fatte 
premure per s,ingere innanzi quella del bi- 
lancio iiegli esteri. l da 

Che importa, diranno i lettori, il discu- 
tere prima 0 dopo l'uno o l'altro dei due 
bilanci ? 

Importa parecchio, a quanto pare, essen- 
du forte il timore che sul bilancio dell'in- 
terno le palle nere possano superare le 
bianche e iu qu caso l'on. Prinetti, di 
froute al una crisi eventuale, vorrebbe al- 
meno trovarsi muvito del passaporto del 
suo hilancio. 

Deltra parte l'on. Giolitti pensa che, 
mett udo alla prova del fuoco il bilancio 
degli esteri e riuscendo questa fivorevole, 
si troverebbe alquanto spianato dalle acci- 
deutalità il terreno per quello deg'interni, 
Se poi ion, Priuetti non duvesse resistere 
al fuoso, naturalmente l'on. Giolitti avreb- 
de risdarmiata una crisi diretta sul suo 
bilancio, 

Siccome noi siumo completamente indif- 
ferenti a queste astuzie fe venga l'uno 0 
vengi l'altro dei due bilanci fa precisamente 
lo stesso, così ci auguriamo soltanto che do- 

o quello dell'istiuzione venga innanzi qua- 
ungue altro bilancio, tvsse pur quello della 
Giustizia, purchè la Camera non sia costret- 
ta ad una sosta forzosit. 

Del resto se questa questione della pre- 
cedenza nella discussione tra i due bilanci 
dell'interno e degli esteri può avere un in- 
teresse personale per i due Ministri titola- 
ri, essi nou può modificare in alcun modo 
l'attitudine dell'Opposizione e il voto della 
Camera. 

1 giornali ministeriali, alquanto preocca- 
piti, senza sapere che cosa avverrà, hanno 
giù posta innanzi l'ipotesi di un voto con- 
trarie al bilancio nello scrutinio segreto, 
stiguatizzanidolo naturalmente come un' ere» 
Sia costituzionale. 

Può essere che sia così; ma, Dio buono, 
gli eretici. possono ben osservare che quando 
Si cerca di protrarre una discussione sul 
progetto che costituiva la base del program= 
ma de! Ministero per evitare uu voto, bi- 
sogna pur adattarsi alla tattica nuova, cor- 
cando di battere i ministri alla spicciolata. 
= = = —_ 

Politica e Diplomazia 


— Il Journal des Debate 
aspetta con impazienza le dichiarazioni che farà 
Ion. Pinetti ala Uamera italiana intorno ai trat- 
tati di commercio è a quelli politici, 

Parigi, 28, ore 1420, — \Valdesk Rousseau 
telegraî AI governatore dell'Algeria per chie- 
degli s: sieno vere le notizie secondo le quali 
vi sarebbe una certa agit zione. 

Il governatore rispose dando le più esplicite 
assicurazioni che tutto è tranquillo. 

Berlino, 28, ore 12.30. — L'imperatore 

lielmo ricevette ieri a Potsdam, ove si festeg- 
fon l'istituzione di un nnovo battaglione al- 
Hevi di fanteria, il generale trancese Bonnal e 
l'addetto wilitare colonnello Gallet. 

Vienna, 23, ore 12.50. A Belgrado corre 
voce che la Regina Draga si recherà a Barias 
{n Ungheria per intraprendere una cara, dopo la 
quie — secondo i medici — potrebbe avere dei 

gli. 
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Francia e Marocco. 

() Londra, 23. — Un dispaccio da Tangeri 
reca che la Corte sceritti ana ha ordinato all’in- 
orociatore Baslin di recarsi immediatamente 2 
Mazagan, 

(8) Parigi, 28. — Si assicara che il Maroc 
co dà soddisfazione alla Francia circa l'affare 
Pouzet e la cattura dei Boucanyas, rome pure 
circa le alttre questioni pendenti 

.(S) Parigi, 28. — L'Ambasciata straordina- 
Tia che il Sultano del Marvcco già aveva deciso 

miniato in Francia, parte in questi giorni 
Per l'arigi sotto la direzione d'un Miuistro. 
Essa andrà poscia a Pietroburgo. 


DE “Servizio spestale del Poo. Rom.: 

Parigi, 28, ove 18.— Da Ta i 

x ‘angeri gi annun- 

ja che i Marocco è disposto ni ue pi ona 
lsfazione alla Francia. Il Sultano invierà } 

missione straordinaria a Parigi ed a Pietealune 
Q.LI primo Ministro marocchino si recherà & 
‘angeri ad iuvigilare l’ esatta esecuzic ig 
del Suitano. SOI 


Socialisti e Ministero. 


Mentre al Congresso di Lione i socialiati si 
scambiano, tra invettive, un po' di bastonate, i 
rappresentanti del partito socialista isaliano sta- 
diano invece il mezzo migliore di continuare la 
Jona di miele coi Ministero. 

Ieri mattina infatti ebbe luogo a Montecitorio 
una solenne riunione, alla quale interveunero tutti 
i deputati socialisti, preseuti in Roma, e i 
bri della direzione del partito, on. Costa, Ferri 
Tarati, Bisso:ati e i signori Alessandri, Lucci, 
Lerda e Soldi. 

La riunione, dorata delle 10 alle 19,30, fa ani- 
matissima (essendovi qualche scismatico) e con- 

col seguente ordine del giorno: 

« La Direzione del Parlito, in accordo. col grappo 
parlamentare, considerando che mentre, per il partito 
socialista non è possibile una questione di fiducia nel 
Governo, sempre rappresentante di una classe che ha 
interessi opposti a quelli del proletariato, dolibera che, 
nelle attuali condizioni politiche ed economiche del Paese, 
{i gruppo parlamentare possa, caso per caso, dare voti 
di approvazione all'opera ed alle riforme del ministero, 


she siano più conformi allo svolgimento normale della 
Vita Gi classo ed agli interessi del proletariato », 


Ci fa placere anzitutto di constatare che an- 
che i membri del direttorio socialista, che non 
sono depatati, hanno preso possesso dei locali di 
Montecitorio per le adunanze del partito. 

Passando poi all'ordine del giorno, bisogna con- 
venire che la formula adottata per calmare gli 
ortodossi e mantenere nel tempo stesso îl trat- 
tato con l'on. Giolitti, è abbastanza lojolesca, 
quindi abile, 

Con essa infatti si esclude che il partito possa 
avere fiducia in un Governo borghese, ma si con- 
sente che i rappresentanti del partito alla Came- 
ra votino la fiducia al detto Governo, caso per 
caso, ossia in ogni caso. 

E diciamo in ogni caso, perchè ad impedire che 
l'attuale Mlinistero, la cui opera è più conforme 
allo svolgimento della lotta di classe, possa es- 
sere sostituito da un altro qualunque,che non fa- 
vorirebbe la lotta di classe, il gruppo parlamen- 
tare socialista sentirà sempre il dovere di votare 
la fiducia al (toverno presente. 

Difatti l'on. Morgari nel izio tenuto do- 
menica a Torino non ha forse dichiarato che “ il 
“ partito socialista, più forte di prima, è ora 
& quegli che indirettamente dirige quasi quasi 
“ l'andamento politico ia Italia? , 

;” naturale quindi che dovendo mantenere que- 
tandamento politico, il partito socialista alla 
Camera mantenga la fiducia nel Governo, ciò che 
equivale a mant-nerla indirettamente a sè stesso, 

Del resto l'on. Gioliti dal canto suo non adot- 
ta la stessa formola ? 

AI senato e alla Camera dichiara solennemen- 
te che fa rispettare la libertà di lavoro — in 
piazza però, come avvenne ieri a Roma coi mu- 
ratori, per libertà di lavoro intende che gli scio- 
reranti possano minacciare quelli che vogliono 
lavorare e si rechino al Pincio e alla galleria 
del Quirinale per fat smettere dal lavoro quegli 
operai, che sono addetti ad imprese, le quali pra» 
ticano larzamento la stessa tariîfa che vogliono 
imporre glì scioperanti. 

Sarebbe ridicolo adanque il supporre che i de- 
putati socialisti, i quali nel libero maneggio de- 
gli scioperi trovano l'arma più efficace per diri- 
gere indirettamente l' andamento politico dell'- 
talia, lesinassero la fiducia ad un Ministero che 
chiama rispetto al lavoro le più patenti viola- 
zioni alla libertà di chi vuol lavorare, 


Per le monete di nichelio. 


Teri l'on. Di Broglio conferì col sig. Ivo Walter, 
rappresentante la casa Krunp di Berlino, intorno 
all'operazione del ritiro di 20 milioni di monete di 
rame da sostituirsi con altrettante di nichelio puro, 
ed al ritiro dei 20 milioni di monete di nichelio 
miste, attualmente in circolazione, sostituendole au- 
ch'esse con altrettante di nichelio puro. 

A questo proposito dobbiamo osservare che la fab- 
brieazione ‘delle monete di nichelio puro è un se- 
greto di privativa posseduto da poche e potenti ca- 
se ed esigeun impianto costusissimo e perciò riesce 
quasi impossibile la falsificazione ; mentre le attua» 
li monete coniposte di 3]4 di rawse ed It di niche- 
lio si falsificavano facilmente. 


In Cina. 


(8) Pechino 27. — I Comandi delle truppe 
internazionali fanno preparativi senerali in vi- 
sta del prossimo sgombro di Pechino. 

TI maresciallo conte di \aldersee calcola di 
partire alla metà di siugno, 

L' Imperatore ordinò di preparare il Palazzo 
pel ritorao della Corte appena sieno partite le 
troppe internazionali 

(S) Pechino, 23. — Una sentinella apparte- 
nente alle trapp: degli Stati-Uniti minacciò un 
ufficiale e ferì un soldato tedesco. 

(Servizio speciale del Pop. Rom. 

Londra 28, ore 14.50, — Il Times ha da Pe- 
chino: “ lare certo che la questious dell’inden- 
nità si risolverà secondo le proposte dell'Inghil- 
teria. Le potenze domanderauno un Edito im- 
periale che ricon.sca che la Cina è indebitata ver: 
80 le Potenze stesse per un miliardo e mezzo di 
franchi, oltre agli interessi, Quindi le truppe in- 
te:nazionali si ritireranno. 

se 


Le spese per la Cina. 


La spedizione militare in Cina importerà per 
V'esercizio finanziario 1900-901 la spesa straordi- 
naria di L. 14,824,700, per la quale sta dinanzi 
alla Camera il relativo disesno di legge. Di esse 
sono imputate al bilancio della marina 1,. 8,524,700 
ed al bilancio della guerra le rimanenti Lire 
6,300,000, 

Gli allegati annessi al progetto presentano una 
dimostrazione abbastanza particolareggiata della 
parte di svesa imputabile all'esercito e fornisco 
no elementi utili di giudizio circa il trattamento 
fatto ai nostri soldati in Cina, 

Il costo medio della razione viveri è conteg- 
giato in L. 1,60, Con lo quali si somministrano 
giornalmente a ciascun nomo di truppa: 750 gràm- 
mi di pane — 375 grammi di cavne — 125 gram- 
mi di riso o di pasta — 15 grammi di caffè to- 
stato e 20 grammi di zucchero, oltre i condimenti. 

Quando occorra, in via eccezionale, ricorrere 
ai viveri a secco, la vazione si compone di 500 
grammi di galletta sostituita al pane; di 220 
grammi di carne in conserva e di 150 grammi di 
formaggio ; oltre il caffè nella misura” predetta 
ed una razione di vino o di cognac, 

Il cafîè potrà, eventualmente, essere sostituito 
con thè. 

E' un trattamento, se non lauto, disereto e lo 
stato sanitario del Corpo di spedizione, mantena- 
tosi sempre soddisfacente. conferma che risponde 
sufficientemente alle condizioni di clima e di ser- 
vizio. 

“La razione foraggi, conteggiata in L. 1,90 per 
ciascna razione, comprende 5 chilogrammi di 
fien» e 5 di avena. 

La spesa complessiva per il manienimento di 
2000 uomiui e di 190 qnadrapedi, durante dieci 
mesi dell'esercizio, ammonta a L. 1,300.000. 


X 
L'equipaggiamento del Corpo di spedizione ed 
i materiali di servizio generale mandati in Cina, 
hanno importato una spesa di L. 709.000 in cifra 
tonda, della quale sì presume di ricuperare 
L. 109,009, a spedizione finita ; di guisachè l’im- 
postazione di bilancio ne è ridotta a L, 600,000, 
x 
Per i materiali destinati ai servizi di artiglie- 
ria e genio, fatta una larga parte allo eventua- 
lità di consumo, si prevede e si porta iu bilancio 
la Ape di L. 500,000, 

‘tre 200.000 lire indicano ia spesa peri qua- 
drapedi partiti dall'Italia che ai dovettero time 
piazzare presso i corpi d'onde farono tratti. 

Riassumendo, il progetto autorizza i seguenti 
maggiori stanziamenti, nella parte strao. dinaria 
sa bilancio della guerr: 

eri 3 
Vestiarii cd oggetti di servizio ge "0000 

neralo 600,000 
Materiali d'artiglieria e genio n 500,000 
Quadrupedi 200.000 


Totale L. 2.600.000 

La differenza di L. 3.700.000 rappresenta il 

maggior soldo pagato agli nffisiali ei agli uo- 

mini di truppa; le indennità varie e le spese di 
trasporto della spedizione. 

Tatto sommato, adungue, il costo medio di cia- 


scun militare del corpo di spedizione si raggua- 
glia a L, 9.150 per 10 mesi pari a L- 4560 annae; 


XxX 


Delle L. 8.524.700, che il progetto assegna alla 
marina, la relazione non fornisce alcuna dimo- 
strazione particolareggiata. E la ragione ne è 
facile ad intendere. 

Tl personale di bordo gode del trattamento 
consueto stabilito per le navi destinate in se:» 
vizio nei marl transatlantici. 

Ad accrescere codeste spese ha contribuito ne» 

cessariamente il rifornimento del carbone, stante 
l'elevato suo prezzo generale, che, negli scali 
del Giappone, ai quali necessariamente le navi 
hanno dovato ricorrere, è anche maggiore. 
_ La relazione, con la quale la Giunta generale 
del bilancio accompagna e raccomanda all’appro- 
vazione della Camera il progetto di legge, ri- 
corda opportunamente che, nei rapporti di ca- 
rattere politico, la domanda del Governo del Re 
è l’esecnzione e l'effetto necessario di un'azinne 
pr che ottenne ripetutamente l’esplicita a- 
lesione del Parlamento. 


______—_ ==" 
Inghilterra ‘e Transvaal. 


8 ore 11.5 — Il corrispondente del 

apetown critica vivacemente la tatti- 

ca degli inglesi qualificandola un vero scandalo. 

'L'irrazione della colonna dei boeri comandata 

da Ronitzinger, nella Colonia del Capo dimostra 
l'impotenza degli ingleti. 

Si teme che i boeri tentino di prendere d'as- 

salto qualche città. Il cotrispondente, invoca prov 

velimenti. i 


= ______=“ 
L'industria dei proftmi e l'Agro romano 


quest'oggi vogliamo rompere un po' l'atmosfera 
politica, che circonda la prima pagina del giornale. 

Nella sednta di lunedi}alla Camera si è trattato, 
a proposito di spese che ‘gravano eccessivamente il 
bilancio della proviacia di Roma pei servizi pub- 
Dlici della capitale, della necessità di migliorare lo 
condizioni, veramente depresse, di questa rezione. 
Ora la relazione sulla Zonifica dell'Agro romano 
del Cadolini, quest'uomo di molto valore, epperò di- 
menticato, è una vera miniera per chi voglia stu 
diare sul serio il problem@, una vera miniera dalla 
quale trarremo in seguito' efficaci elsmenti. 

Per oxgi ci fermiano ad un aliezato della rela» 
zione, nel quala il si sig. 6. F. ‘iuerrazzi esamina 
un ponto csrioso della questione, quello della eol- 
tivazione dei fiori, da esperimentarei nell'Agro ro- 
mano in vista dell'industria profamiera. 

Questa coltivazione dovrebbe, s'intende, limitarsi 
alle piante da fiori, destinate alla distillazione del- 
lo essenze, poichè le piaute d'ornamento, che sì 
coltivano da S. Kemo fino a Cantes per esportarle 
nell’ rarofani, violette, eco. — e 
che giung a noi, non potrebbero coltivarsi 
nell'igro romano per ragioni di elima e di esposi- 
zione. Si potrebbero iuvere coltivare con largo pro» 
fitto i fiori prefamati da distillarsi. 


Nelle Alpi Marittime, nel Varo, ed in ispecie nel 
circondario di Grasse, questo geuere di coltirazione 
ha uno sviluppo immenso ‘ed alimenta molte impor- 
tauti distillerie, che le grandi Case di profumeria 
di Parixi hanno stabilito foquei pressi. 

coltivano così centinaia di ettari che recano 
atili rilevantissimi ai coltivatori: basti dire che il 
valore di un ettaro di terra, coltivato a rosai da 
profami, raggiunge fr. 12,000, ed un ettaro a gel- 
somini, tuberose e gerani vale dai 15,000 ai 25,000 
frauchi. I terreni così coltivati non sono snperati 
in valere che dagli aranceti che raggiungono per- 
fino il valore di fr. 30,000. 

I rosai che si coltivano specialmente presso Gras: 
so, in terreni argillo-siliceie molta profondi, si mol- 
tiplicano, piantandoli in autunno per talee, in terre 
ben lavorate e sciolte, e alla piantagione non si 
corcimano, Si pongono in un ettaro 15,000 tele, 
che in pieno prodotto diuno circa 5000 Kg. di fiori, 
che si vendono da fr. 1.50 a 2.50 il chilogramma. 

Un buon utile è dato anche dalle talee, che si 
fanno alla potatura, ‘a si vendono da 20 a 30 fr. 
il mille. 

x 

Il gelsomino vuole le migliori terre, molto in- 
grasso, le esposizioni più caldo @ riparate; dà 
enormi prodotti, Un ettaro. che contiene 60,000 
piaute, produce più di 3000 kg. di fiori, che si ven- 
dono ordinariamente dai 2 ai 3 fr. il ehilogramma. 

La tuberosa, coltivata in grande in quel di 
Grasse, dà por ettaro 1200 a 1500 kg. di fiori, 
del valore di 2 a 4 fr. il kg. Anche un ggeranio 
speciale, dal profumo somigliante a quello della 
rosa, si coltiva sa larga scala, con minori esigenze 
dello precedenti coltivazioni, con minori rischi, ma 
non con minore profitto. 

Ma le coltivazioni, che danno più larghi utili e 
che sono più faeili e meno rischiose, sono quelle 
di un arbusto chiamato cassier e che somiglia 
molto ad un acacia, se puro non è della famiglia, 

Il cassier produce, con 2500 arbusti per ettaro, 
dai 1200 ai 1500 kg. di fiori, che si vendono a 
fr, 4 al kg. e più. La coltivazione di quest'arba- 
sto è fra le più rimunerative, perchè non richiede 
che spese minimo e nor esige terreni delle mi- 
gliori quelità. L'altra coltivazione più conveniente 
è quella della menta peperita, gha nel territorio di 
Grasso è coltivata senza speciali cure, purohè in 
terre profonde e fresche, e dà fino a 1000 quintali 
di foglie erbacee per ettaro, che si vondono comu- 
nomente da 12 a 15 franchi il quintale. 


X 

Altre coltivazioni però si faono in vista della 
distillazione delle essenze, e con profitti larghissi- 
mi, iu altri passi: por esempio, nel paese di Galles 
gi coltiva in erande la lavanda (spigo), da coi si 
trae il delizioso e sano profano prediletto dagli 
inglesi. Cosi pure nella c .ntea di Nizza si coltiva» 
no molti terreni a rosmarino, che puro si distilla 
per cosmetici. 

Non occorre parlare del giaggiolo (iris fiorentina) 
che dà larghi utili agli agricoltori dei Valdarno 
Superiore, che lo lasciauo cresc»re sul margiue dei. 
loro eampi. Non offre difficoltà nè forte spesa per 
coltivarlo, solo richiede qualche attonzione per si 
carne le radici, cho si vendono in commercio da 
L. 150 a 170 ‘e più. al quintale, a seconda della 
bianchezza, e che, oltr® a distillarsi, si adopera per 
uso di cosmetici e melicinali. Il profumo della vio- 
letta in commercio, non è che essenza di giaggiolo, 


XxX 

Queste coltivazioni, certo non tutte, ma la mag- 
gior parte, possono adottaraî nell'agro romano. 

Le piante più delicate potrebbero coltivarsi in 
molti di quei foudi del suburbio, che se non sono 
passivi, daruo bea scarso frutto. 

‘Altre piante poi potrebbero trovare appr.p 
le terre valtine verso l'aniene, ei altre infine, c 
me lo: spizo, il cassier, il rosmarino, potrebbero 
coltivarsi quasi in tutte le zone dell'Agro. 

Queste trasformazioni di colture presuppongono 
l'esistenza di diarillerie di essenze da profumi, di 
cui non c'è es'mpio, non solo a Roma, ma în Îta- 
lia, Appunto perchè i! nestro paese è tributario 
dell’estoro per le essenze, che paga fino a 12,000 
lire al kg, non dovrebbe essere. difficile attirare 
capitolo a questi industria che sarebbe certisa 
mente ri suverativa. 

Contratti siaili a quelli vizanti fra coltivatori e 
fabbriche di vucchero potrebbe essere adottati, fe 
così lo amesrio sarebbe assicnrats senza oscilla» 
ziuui di prezzo e co! solo rischi): agricolo e non 
commerciale a carie. del coltivatore, i 


Parlamento Nazionale 


III DRD DI III 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
28 maggio - Presidensa del Pres. Villm - Ore 14. 


Letto il verbale, presenti pochi deputati, l'on. Fra- 
scara Giacinto, riferendosi a ciò che gli disse ieri 
l'on, Baccelli G., dice che non ha avuto certo la pre 
tesa di affermare nel smo discorso di aver preso Roma! 

E con ciò si passa alle 


Interrogazioni - Collemezzano, 


Ronchetti (interni) dice all'on. Bianchi E. che stu 
dierà se sia il caso di staccare dal Collegio di Lari e 
aggregare a quello di Volterra la frazione di Colle 
mezzano, 

Pensione ad operai. 


Serra (marina) risponde all'on, Chiesa che gli o- 
perai addelti allo grae nel porto di Genova non dipen- 
dono dallo Stato e non possono quindi aver diritto a 
pensione, 

Chiesa dice che le groe sono dello Stato, che ne 
ricava un utile rilevante. 


Polveri piriche, 

Ronchetti (interni) dice all'on. Brunialti che la cir- 
colare sul trasporto delle polveri piriche non può dan- 
neggiaro la campagna grandinifuga. 

Brunialti osserva che la circolare è stata male in- 
terpretata da vacii prefetti, 

Un ufficiale di complemento destituito. 


Ponza di S. Martino. (guerra) risponde all'on. No- 
fri, il quale si lagna perchè l'ufficiale di complemento 
Della Grisa fu destituito perchè membro della Commis» 
sione della Camera del lavoro di Torino. 

Racconta che il Della Girisa, socialista, organizzatore 
di scioperi, segretario prima e poi membro della Ca- 
mera del lavoro, avera frequenti contalti con persone 
e con organi di pubblicità tutt'altro che rispettosi 
le istituzioni, e spesso autori di eccitumento alla di- 
scordia (chiassi all'estrema). 

Venne quiadi un forte dubbio all'autorità militare che 
quell'uficiale non potesse far parto dell'esercito che 
delle istituzioni è il sostegno e della concordia pubbli 
ca la difesa, Perciò il Della Grisa, che non vollo di 
mettersi, fu sottoposto ad un consiglio di disciplina, 
qualo non gli foce un carico d'essere un evoluzionista, 
giacchè socialisti in quel modo lo siamo tutti... risate). 

Ferri. Soltoporremo anche lei ad un consiglio di di- 
sciplina! (ilarità). 

Ponza di S. Martino .,. ma, scendendo dallo sfo- 
re speculative, gli fece dello domande concreto. Ebbene 
il Della Grisa, alla. domanda s'egli quando fosse alla 
testa del suo plolone comandato în servizio d'ordine 
pubblico, avrebbe fatto il sto dovere, rispose erasiva 
Mente, Perciò egli fu destituito, e l'oratoro. ministro 
confermò il verdetto, facendo così il suo dovere. 

EA infatti come si sarebbe trovato  quell'ufficiale sa 
fosso stato costretto ad intervenire per tutelare la li- 
bertà del lavoro? 

Fesri, Ma i soldati non devono sparare! (ul /) 

Ponza. E se per esempio gli scioperanti si dessero 
al saccheggio ? In questi casi ci mancherebbe altro cho 
Avere alla testa dei soldati dei mombri della Camera 
del lavoro! (approrazioni). 

Turati. E i padroni allora? Sono ufficiali  (rumorà). 

Ponza. To ho dovuto destituirlo, anche perchè noi 
militari amiamo la luce del sole, 6 non possiamo am- 
mettere che si possano fare due parti in commedia 
(Benissimo). 

Nofri riconosce abbastanza esatto le coso delte dal 
ministro. Però dice che il Della Grisa fu destituito da 
ufficiale solo perchè socialista, e racconta che lo do- 
mando consistevano in questo: se ciuò egli avrebbe 
comandato il fuoco contro operai che per fame com 
mettessero dei disordini, 

Ferri (scaldandosi a freddo), Non dorono sparare! 
Sarebbero dei fratricidi! (urli). 

Presidente (scampanellando). On, Ferri, faccia si- 
Jonzio! 

Nofri, continuando, domanda se quello è tl sistema 
doi giudizi militari... 

Ferri. No! Quello è di Sant'Ignazio di Loiol 
mori). 

Presidente. Ma la finisca on. Ferri! 

fri conclude protestando contro questo sistema 
di ipocrisie @ di gesuitismi 1! 

Ponza (guerra). Le affermazioni dell'on. Nofri non 
sono esatto, Il verbalo del Consiglio di disciplina non 
parla aîfatto nè di operai nè di fame, 


E l'interrogazione alquanto istruttiva è esaurita. 
La proibizione di un corteo, 


Ronchetti (interni) risponde all'on. Nofri sui cri- 
terii del prefetto di Torino in fatto di ordine pubblico, 

Espone i fatti. Dopo spiegazioni dale allo stesso on. 
Nofri, il prefetto di Torino credette, per ragioni di or- 
dine pubblico, di vietare il corteo del 1° maggio. Il 
prefetto, giudice delle condizioni locali, si è valso di 
una facoltà concessagli dalla leggo. 

Nofri non è soddisfatto e dice che il prefetto proibì 
il corteo pel gusto di proibirlo 1! 

iVerifica di poteri e votazion 

Si approvano senza discussione lo conclusioni della 
Giunta, che sono per l'annullamento dell'elezione di 
Castellammare di Stabia, eletto Fusco. E si votano i 
progetti non approvati sabato per mancanza del no- 
mero legalo. 

L'indennità ai deputati. 

Lazzaro svolge una proposta di legge circa le in- 
compatibilità parlamentari e l'indennità ai deputa 

Vuole si sopprimano le incompatibilità dei funzionari 
e ripete la solita sinfonia della paghetta ai doputati. 
Dice che sarebbe bene tornare all'antico, coll'obbligare 
i nuovi ministri o soltosegretari a farsi ricloggere. 

E dice: 

— F' tanta la ressa degli aspiranti sotto-sogretari 
(ilarità) che appena nominati non ci guardano più in 
faccia (nuove risate), che bisogna trovare un rimedio! 

Il rimedio sarebbe anche questo: impedire il cumulo 
dell'indennità di deputato con lo stipendio di sotto-se- 
grelario. 

L'oratore raccomanda caldamente il suo progetto, ero- 
cando commosso la sua lunga carriera parlamentare © 
la grande esperienza che gli hanno consigliato la sua 
proposta. 

Conclude con l'immancabile appello ai sentimenti lie 
berali, ed augarandosi — dato che questa Camera non 
sia vilala — che la nuova legislatura dia una Camera 
su aliro basi, @ faccia il bene dello istituzioni. (Appro- 
vazioni a sinistra). 

litti (intorni) consente nella presa in considera» 
zione, che viene accordata. 

E si passa al seguito della discussione generale del 

Bilancio dell'istruzione. 

Bianchi Leonardo dopo un rapido esame della 
coltura generale del paese, si occupa della questione 
universitaria. 

Dimostra cho le canse del cattivo funzionamento de- 
gli atenei sono : la troppa abbondanza di professori, la 
Scarsità degli studi scientifici dei professori, la lotta di 
sctole che rende ingiusto il funzionamento delle Com- 
missioni d'esame dei professori, l'abuso dello nomine 
fatto con l'art. 69. E' dunque tutto il sistema dell'in: 
segnamento cho è difettoso, od eccone un rimedio : egli 
credo si debbano aboliro molti. insegn toore 
allargando invece gli insognamonti sperimentali. Con lo 
sviluppo della coltura internazionale, © della. stampa 
non sono più necessarie le lezioni teoriche a voce, del 
le quali si prò benissimo fare a meno stadiando nelle 
biblioteche. (Ha perfettamente ragione), Lo Stato quin- 
di può benissimo sopprimere l'insegnamento a viva vo- 
ce supplendo coi libri. E' inyeco nel campo sporimen- 
talo che lo Stato ha l'obbligo di offiro ai giovani ogui 
mezzo di istruitsi. 


sosliene che bisogna impedire la' rifioritura di tanti do- 
centi su una stessa materia... 
Ma allora voi voleta il monopolio dell'ine 
inte affatto | L* nell'interesse della 
scienza che io parlo! 

Continua sostenendo che bisogna dare ai giovani il 
modo di specializzarsi, rendendo obbligatorie solo alet- 
ne materie foniamentali e istituendo vari rami di addot- 
toramento per Facoltà, 

Fa poi una interessante conferenza psichiatrica a 
proposito dei moti unisersitarii che dimostra conse- 
guenza della nesrastenia universitaria, sviluppatasi at- 
traverso alle faliche corebrali sopportato dagli student 
nelle scuole, 

Galluppi. Abolite gli studîi allora! 

Bianchi dice che bisogna dare ai giovani libertà di 
scelta nell'apprendere, che occorre mutate il sistoma 
degli esami, sfrondando insomma nell'ordinamento di. 
dattico tutto ciò che può malamente influire sulle fa 
coltà cerebrali dei giovani, Così si prepareranno gene- 
razioni degne della patria. (Approcazioni). 

Verazzani s' occupa della. questione dell' insegna» 
mento secondario, sostenendo l'abolizione de: greco, 
una maggiore praticità nell’ insegnamento del latino. 
Vorrebbe che, neile scuole secondario, specie nei licei, 
i professori fossero meno specializzati nelle diverso ma- 
terie, e clio nell'insieme dell'insegnamenio ci fosse più 
coesione, più omogeneîl 

E tralla poi tutta la uestiona dell'insegnamento mo- 
rale, esponendo quali debbono essoro le basi su cui e- 
diticare le anîmo dei giovani. 

Insegnare loro ad amare la patria, a dilizere la 
rità, a capire il nesso che c'è fra la scienza © la vita, 
ad essere franchi e generosi, a comprendere i dave 
dei cittadini, o sopratutto a sentire la responsabilità so» 
ciale, ceco il compito morale degli insegnanti. (Appro- 
vazioni). 

De Nicolò s'alza dal penultimo settore di sinistra 
e si accingo a parlaro. 

Voci generali. Ma passi a destra! Lei è di destra 

De Nicolò (seceato). Ma io parlo da qui perchè 
qui mi trovo. (Zlarità.. 

E comincia il suo discorso, rilevando che la miglior 
preparazione alla sita delle crescenti generazioni è il 
rispetto alla disciplina. Fa unx diagnosi minuta dei pere 
turbamenti universitari, che dice derivati specialmento 
dalla soverchia elnaticilà con cui si sono applicate le 
leggi. 

E chiode in proposito al ministro se intende appli» 
care severamente la legge, riliutando le domande di 
sessioni straordinarie e di vacanze inopportune. 

Trova che una Università sola per tutto il Mezzo» 
giorno è insufiletente..., 

Ruffo. Ne avete una a Bari? 

De Nicolò. E voi la volete a Benevento? Fatela a 
Benevento! (ilarità). 

Dice che non vuol fare una quesliono barese ma 
una questione italinna e continua dicendo che in Ita- 
lia vi sono troppe Università inutili, e poche utili in- 
sistendo specialmente sul troppo afollamsato dell'Uni- 
versità di Napoli; finalmente scivola davvero nella qua» 
stione di Bari, raccomandando che le scuole universi» 
tarie, le quali esistono in quella città come a Catan- 
zaro ed Aquila vengano tolto dalla soggezione dell'U- 
niversità di Nnpoli dendo loro l'autonomia, e aiutando 
il loro sviluppo. e 

Vorrebbe che si insegnasse nei licei la storia del 
L'arte, o raccomanda si dedichino studi e mozzi ai mo- 
numenti antichi del Mezzogiorno. 

Raccomanda infine che nei convitti nazionali si im- 
partisca un insegnamento più pratico, specialmente ne- 
gli educatori fomminil. 

Spera che il ministro abbia portato alla Minerva 
quegli stessi concetti espressi nel discorso inaugurale 
dell'università popolare (approvazioni). 

Del Balzo Carlo s'occupa dell'istruzione elementa- 
re, ritracciando la storia del faticoso cammino fatto per 
renderla obbligatoria, 

I due miliardi che insegnamento ci costa fino 
ad oggi, hanno dato innegabili risultati, ma sta di 
fatto che abbiamo ancora un 40 0j0 di analfabeti. Per 
migliorare queste condizioni vorrebbe l'avocazione dello 
scuole allo Stato, garanzie per l'inamovibilitdoi mae, * 
stri, l'obbligatorietà. dell'istrazione portata fino. a té 
anni e la refezione scolastisa, Questi sono i principii 
regolatori che informano la nigliori legislazioni scola: 
stiche d'Europa, 

Migliorando le scuole primarla — conclude — e 
completandolo con lo professionali, l'Italia perderà il 
tristo primato dell'ignoranza e della. delinquanza (ap- 
provazioni). 

Presidente comunica che i progetti votati sono stati 
approvati. 

La seduta è tolta alle 19. 

pr 


Gli Uffici della Camera. 


ici, nella riunione di ieri mattina, presero in 
esame i seguenti disegni di logge 

Modificazioni alla legge sulla Cassa di previdenza per 
l'inabilità e vecchiaia degli operai. (Approvato dal Se 
nato); nominando commissari gli on. : Cottafavi, Rara, 
Donati Carlo, Maresca, Veneziale, De Cosare 
di Cambiano, Carcano è Boselli; 

Concordato preventivo e procedura di piovoli iaili- 
menti. (Approvato dal Senato) nominando comm. gli 
on.: Falconi Nicola, Chimienti. Nocito, Pala, Cimorelti, 
Sorelli, Sorani, Mezzanotto, Podostà e Garavetti ; 

Conservazione delia lagune Veneta. (Approvato dal 
Senato) nominando commissari gli on,: Riccio Vincen- 
20, Cirmeni, Romanin-Jacur, Rizzo Valentino, Tecchio, 
Bianchi Emilio, Di San Giuliano, Galli e Vendramini ; 

Proposta di legge: Pensioni agli insegnanti di ginna- 
stica nelle scuole secondarie e normali del Regno, no- 
minando commissari gli on.: Miaglia, Do Nicolò, Bru- 

Tedesco, Socci, Lucifero, Maury, Luzzatti Luigi 
0 Galletti. 
de 


Le sezioni di pretura. > f4 128 
Sappiamo che gli on. Cirmeni, Cottafavi, Nu- 
voloni, Sili, Tedeschi hanno inviato la seguente 
circolare ai deputati : 
© I aottoscritti hanno deliberato di ripresenta» 
ro alla Camera il disegno di legge dell'ex mini- 
stro Guardasigilli on, Finocchiaro-Aprile, per la 
istituzione delle sezioni di pretura. 


* Pregano quindi la S. V., ove sia favorevole 
a questa iniziativa parlamentare, di mandare la 
sua adesione al collega Cirmeni. n 


ee:e=>--recà 
Credito e Banche. 


‘Telegrammi da Genova accennano ad nua que- 
stione curiosa circa il segreto nelle votazioni per 
la nomina degli amministratori delle Bauche ad al- 
tre Società. 

In nna riunione di azionisti liguri della Banca 
d'Italia, uno di essi affermò che il metodo in uso 
per dette votazioni è tale che permette a chi pre- 
siede l'assemblea di sapere in qual modo hanno 
votato gli azionisti. 

E ciù perchè nelle schode è seguato con nn la- 
pis il numoro dei voti, di cui dispone il votante. 

Noi vorremmo sapete in qual modo si potrebbe 
accertara presso gli scrutatori che il votante depo- 
sica una scheda con un numero di voti, corrispone 
dente in modo esatto a quelto di cui dispone. 

Anzitutto ia un'assemblea, come quella della Banca 
a'Ttalia, non sono pochi quelli che dispongono del 
lo stesso numero di voti. In ogni modo, per assi» 
curarsi il segreto, colni che possiede molte azioni 
ha un mezzo molto semplice. Nomina due 0 tre pro 
curatori, assegnando a ciascuno lo stesso numero di 
voti che serba per sé. 

Abbiam detto che la questione ci sembrava one 
riosa, ma beu rifletteudo ci sembra. una questione: 


Tralla auch della questione dela libera docànzo, ® | dj lana caprina. 


print 


Lavori pubblici e Ferrovie 


ll Consiglio Superiore dei Lavori pubblici ta 
dato parere favorevole sui seguenti afiari : 

Impianto del binario di allacciamento della staz. di Mussi 
con lo stabilimento per la fabbricazione del carburo di calcio 

ustrie affini. 

MU. di una ferrovia da ortomaggiore a Migliarino, presea 
tata dalla Società Veneta 

Id. di prolungameato fino a Toseanella della tvamria Bre- 
cià Salè-Gardone Riviera. 


Proposte di lavori per le linee in esercizio 


Rete Mediterranea, — Costruz. di una staz. Tacuale 
pocialo a Laveno L. 195,000. 

Consolid. della ferrovia în corrispondenza delle cave di poz- 
golana sottopassaati Je linee Roma-Napoli e Roma-Pisa. 
14,00. 

Sbar to è sistemaz, della costa montuosa al chilome- 

8 della Taranto-Reggio, L. 5500. 
della casù cantouiera al ku 
Roma-Pisa, L 

Provvista di 
dello V-4 da ap 
ha Roma-l'isa, L. 3: 

Ampli: to dello scalo merci alla staz. di Villadossola 
sulla Gozzano-Domodossola, L. S680, 

Sistemaz, dei ponticelli a fasci fra le staz. di 
chia e di Cecina, L. 5100, 

Consolid, della trincea fra i km, dat 
della Roma-Napoli, L. 2450. 

Progetto di lavori addiz. per il consolidam, della frana 
Scarparella, fra i km. 18 +80 e 18 -+ 280 fra Montemilet= 
to e Lapio sulla Avellino-Rocehetta, 

Beto Adriatica. — Impianto di piattaforme e complet. 
della chiusura staz. di Porto S, Giorgis 47,100, 

Consoli, la costa in frana a monte della trincea al 
Rim. 58 + 630 della Roma-Orte, L. 1500, 

Id. del poute sul torr. Tammaro al km. 95+ 465 della 
Naggia-Napoli, L. 31,000, 

lò. del ponticello al kn 

Prolungamento del 
mollificaz. nei binari de az, della Porretta. L. 66: 

Impianto di una condotta e di tombini di scarico per le 
neque degli Ugelli e delle vasche di tempera. nelle 
del materiale mobile di Verona. L. 5000. 

td, nelle officine di Pontassieve di un trapa 
fresatrico universale, una mola doppia a smeriglio, una sega 
a nastro per legnami, una fucina completa, nu ven 
@ due macchinette speciali per arrotondare le mole di 
L 10,500, 

là. nella torneria ruota delle officine del materiale mobile 
in Firenze, Porta al Prato, di una grue elettrica di 4 ton- 
nellate, a ponte, della poriata di m. t4 cui piani di seor- 
rimento formati da travi metalliche appoggiate su colonne 
di ghisa, L 23,715 

MW. di sedici bocche per l'estinzione degli incendi nella 
staz, dì Rimini. L. 4950. 


71.70 della 


468 e 101+502 


one della spalla Girgenti del 

ponte a travata met Tuce sul Rivo Oechto- 
bianco al chil. 116+910 da Palermo, sulla J'alermo-i'orto 
Empedocle. LL 


Nollettino delle Limanze, cce. ») 


ATTI DEL GovERNO 


Ministero di grazia e giustizia, — Il Bell 
Uf. pubblicatosi ieri rec 

* avvertenza per variazioni alla graduatoria ge- 
nerale — Decreto ministeriale col quale sono n 
minati 150 uditori presso Volìegi giudiziari del re- 
gno — Disposizioni nel personale dipendente dal 
Ministero — Registrazione di decreti alla Corte dei 
Couti — Posti vacanti — Culto. » 

iudiei. — Borsella Luigi da Besevento nomiu. 
vice-pres. di Lecce, 

Pretori. — Sautuceio Pasquale da Castellammare 
del Golfo a Nisceni — Civico Luigi da Rivergaro 
a Sant'Elpidio a Mare — De Magistris Alfonso da 
Montecorvino Rovella a Paglieta — Riccio Giusep- 
pe da Pisciotta a S. Agata di Puglia — Tracilio 
Alfonso da Castellone al Voltarno a Pisciotta — 
Lmigi Luzi da Favara a Mussomeli sontinusudo ap- 
plicato al Ministero — Riccio Gramitti Emanuele 
da Vussome!i a Favara — Mostaceio | ietro richia- 
mato dall'aspett. e destinato a ‘’esarò. 

Aggiunti giudiziari — Ara Camillo dal trib. di 
Vercelli a ff. vicepretore a Sermide — Angelastro 
Beniamino da ff. vicepret. a S. Elpidio a Mare 
Serracapriola — Spedalieri Vincenzo dalla proc. di 
Catania al trib. d'ivi — Marino Antonino dalla 
proc. di Nicosia a quella di Catavia — Di Manro 
Eduardo dalla proc. di Gerace a quella di Pali — 
Tiripanzi Antonio dalla proc. di Parma al trib. di 
Crema — Valori Berto dalla proc. di Roma altrib. 
di Firenze — Morbioli Augelo dalla proc. di Udine 
al trib. di Roma Marangoni Gnido dal trib. di 
Tolmezzo al trib. di Roma — Giardina Domenico 
da fî. vicepret. a Randazzo tramutato a Leonforte 

rimele dal trib. di Palmi a ff. vicepret. ad 
Aiello — Perilli Ferdinando richiamato dall’aspett- 
a ff. vice-pret. a Castellone a Voltumo. 

Uditori — Mauciuelli Ugo da fi. vicepret. ad 
Urbino tramnt. a Terni — Mengoni Bonaventura 
id. id, 6° mand, Milano id, 1° man. dì Verona — 
Pace Iznazio dalla proc. gen. di Uatanzaro a ff. 
vicesegr. a S, Caterina Villarmosa — Filì Giovanvi 
Aa fi. vicepret. a S. Caterina Villarmosa al trib. di 
Messina, 


DALLE PROVINCIE 


Cronaca per Teleg»afo — Nostro servizio) 


Torino £7, ore 21,10. — (ermon). Nel pome- 
riggio si è inaugurata la sessione primaverile del 
Consiglio comunale, sotto Ja presidenza del Sindaco, 

Si è deliberato in massima la fondazione di un 
Istituto per figli dei militari da intitolarai al nome 
di Umberto I. Il Musicipio proporrebbe un concorso 
di 300,090 lire. 

Sî è approvato pure dopo vivacissima disenssione 
un sussidio di 90,000 lire per la prima esecuzione 
in italiano dell'intero cielo dell'Anello del Vibelungo 
di Wagner al Teatro Regio uel prusrimo autannn, 

Livorno, 28, ore 12. (G. G.) — Come vi a- 
vero preannunciato, oggi il Comitato gener:le per 
le feste estive ha eletto il nuovo seggio detiuitivo: 
Presidente Rodolfo Mayer, vice-preside:ti Mar 
Tomei, tenente Cesare Pini, cassiere Oreste Fazzi, 
provveditori Guglielmo Ulivari, Giacomo Cezioni, 
segretari Carlo Ott, Mario Dalmazzoni, consiglieri 
Biliotti Gualberto, Del Fungo Egisto, Cristofavini 
Alceste, Selli Luigi, Nenci Egidio, Caracciolo An- 
tonio, De Stefani Francesco, Paoletti Carlo Alberto. 
Avguriamo che il noovo seggio conduca in porto 
il programma delle feste preparato dal seggio di- 
miesionario. p 

— Il conte De Larderel e il cav. Malenchini 
gono recati dal sindaco a riugraziaro per le prema- 
re fatte dalla Giunta alla minoranza del Consiglio 
perchè ritirasse le dimissioni e a dichiarare però 
che la minoranza le conferma. 

Terni, 28, — (S.) Nei pressi di San Valenti» 
no certo Spurio Giuseppe di Collescipoli fu ferito 
dal fratellastro con una coltellata al basso ventre 
per la quale è in pericolo di vita. Il sopposto fe- 
Fitore è stato arrestato. 

Sassari, 28 ore 19,20. — In seguito al voto 
favorevole espresso da 277 creditori contro 15 con- 
trarii, il Tribunale concesse la moratoria alla Ditta 
bancaria Costa, 

Verona, 38 ore 14. — A Spinimbecco, frazio- 
no di Villa Bartolommes un fulmine ha ucciso il 
contadino Domenico Perrante e ferito gravemente 
un vipote di lui, bambino di 4 anni. 

Brescia, 28 ore 14. — Bortolo Bettini casel- 
Jante sulla ferrovia Brescia-Vero-a per salvare un 
fauciullo che si trastallava sul binario mentre 
treno c</oig rito fu investito da questo. E' in 
fin di vita. Il bambino fu salvo. 

Nupoll, 28, — I rappresentanti i Comuni ve- 
ui l'ingegnere demaniale sig. Murag'ia hano 
visitato le località devastate dalle pioggie caustiche. 

|. anne caloolato che il danno sia di cinque milioni 

E reno 

= i o, frazione di Ot- 
iftdeno, ha to 200,000 lire în content 


Rassegna drammatica 


Scarpetta altore @ riduttore. 


Chi ha letto Da San Carkino 
dei più divertenti libri di me norie artistiche, cì 
gi sieno seritti © pubblicati in questi ultimi tem 
sa che tempra meravigliosa di lavoratore e di lot 
tatore sia Eduard» Scarpetta; come lo sa, del re- 
sto, il pubblico, che ascolta e ammira da trenta 
anni le sue commedie, e da trent'anni lo rivede o- 
gni sera sul palcoscenico, sempre sorridente el 
arguto, sempre giovane @ vivo, come l'artè, ch'egli 
è rinseito a personificare in quel tipo immertale 
del teatro comito popolare, ch'è Don Felice Scio- 
sciammocca. 

Ma Sciosciammocca non si è arrestato alla pri» 
ma rivelazione artstica del San Carlino, come E- 
duardo Scarpetta non si è cristallizzato eutro nua 
finica forma d’arte. Come attore 6 come autore, 
egli ha saputo mirabilment» comprendere i gusti e 
le esigenze dei tempi nuovi, e la sua maschera 6 
l'arte sua han saputo rispondere agli uni e alle 
altre, brillando sempre di un nuovo fulgore, 

La ragione è che Eduardo Scarpetta, come attore 
e come scrittore, è nu artista nel più puro e no- 
bile senso della parola, e come tale ha compreso 
che in arte bisogua 0 rinnovarsi, 0 morire. 

La singolare resistenza del suo repertorio — il 
più ricc» e più varlo fra i repertorii dialettali it 
liani — è appunto la prova più chiara e eonvin- 
cente di questa evoluzione incessante e feconda 
dell'attore e dello scrittore; il quale, di tratto in 
tratto, quasi a titolo di svago, ha coltivato anche, 
con non minor successo del teatro, la poesia ve 
nacola, mostrando una finidità di verso straordi- 
maria. 

Nessuna meraviglia, dunque, so questa volta il 
pieta dialettale si è voluto rivelare anche in te 
tro con la riduzione in versi martelliani napoletani 
deila Donna romantica dei Castelvecchio, che, sotto 
il nuovo titolo di Na figliola romantica e nu mie 
deco curiuso, sì è replicata per duo sere al Valle 
con tanto suocesso, 

Lo Scarpetta, invaghitosi di quel vecchiv lavoro, 
che rieroca ancora tanti luminosi tant: del pal: 
coscaziso 8 tante gloriose memorie, è riuscito ad 
imprimerri, come sempre gli accade, il suggello 
della propria personalità ; e, riduceado è rifacendo, 
vi ha trasfuso nuova vita. 

La Donna romantica, ‘abilmente sfrondata di tut- 
te le inngagini, e ridotta, da cieque, a tre soli atti, 
è un esempio davvero mirabile di concentrazione 
artistica, che mostra quale prezioso riduttore sis 
Soarpetta, e che dovrebbe stimolare i capocomiei 
italiaui a ritentare sulla scena il vecchio lavoro del 
Castelvecchio, giovandosi dei tagli, delle modifica- 
zioni e delle trasposizioni introdotteri dallo Sca 
petta, più andace di loro in quest'impresa di 
surrezione artistica. 

E poichè siamo a parlare di andacia, bisogna ri- 
conoscere che le difficoltà, felicemente superate da 
lui, non si limitavano alla sola riduzione di quella 
commedia, pressochè bandita dal nostro teatro di 
prosa, ma crescevano iu vista degli attori, che a- 
vrebbero dovuto rappresentarla e che erano affatto 
nuovi a quel genere. 

Ebbene, auche questo miracolo ha operato Edust- 
do Scarpetta, E chi le ha visto per due sere sotto 
le eleganti spoglie del Dottor Nuroletti, e chi con 
lui ha sentito dire i versi martelliani dal Pantale- 
na, dalla Ilagnetti, dalla Giordano, dall'Arola, dal 
Della Rossa e dallo Schettini, deve convenire che 
l'esecuzione fu veramente degna del lavoro e che 
gli attori della compagnia Scarnetta, sotto la sa 
piente direzione art stica di lui, sono capaci di tut- 
to... perfino di far miracoli 

No: ai sa quindi se ammirare nello Scarpetta più 
il commediografo, l'attore 0 il capocomico, che for- 
mano il complesan più perfetto ed armonioso che 
siasi mai visto a teatro. 

I suecessi da lui riportati quest'anno al Valle re- 
steranno memorabili, Si tratta di veri trionfi d'arte 
e di cassetta; ed il vuoto ch'ezli lascia partendo 
da Roma sarà inteso da tutti. 

Quaute gaie serate hauno passato i romani con 
?Na criatura sperdita, 'A figlia ’ Don Gennaro e 
Cane © gatte ! 

Scarpetta rappresentava l'allegria schietta e ru- 
morosa napoletana, trasportata genialmente fra la 
musoneria della capitale, e se avesse potuto restare 
un altro mese a Roma avrebbe fatto affari d'oro. 

In 47 recite egli non ha potuto dare più di sette 
od otto commedie, ed ha viato il Valle zeppo ogni 
sera. Il fenomeno è veramente straordinario per na 
compagnia di prosa. Ma noi siamo sicuri di averlo 
l'anno venturo a Roma per una stagione più lunga 
ed egnalmente fortuuata, ed è per questo che non 
gli diciamo : addio ! ma arrivederci ! 

Un attore e un capocomico come lai formano non 
solo la letizia del pubblico, ma ia fortuna degli im 
presari ; e questi si contenderanno certo Scarpetta 
l'anno vestaro come la più prodigiosa e più attesa 
Mascotte. 


Fiorentini, uno 


Un abbonato del ‘ Valle. yy 
i gn 


Drammatica. — Tullio Giordano ha terminato 
una commedia dal titolo Volontà di bene. 

— La Valia (Les Remplasantes) di Briesx ha 
avuto a Napoli un succssso così così. La critica tro- 
va che il lavoro manca di colore; che il comrvedio- 
grafo non ha saputo commuovere, appassionare per 
Ja sna causa: ma trova pure che il soggetto è ori- 
ginale e riconosce che il Brieux è serittore solido 
è serio che non si perde tra le gaie frivolezze del- 
la moderna commedia parigina. 

lì concorso per la facciata del S. Lorenzo 
in Firenze. — La relazione della Commissione 
internazionale aggiudicatrice nel Concorso, pubbli- 
cata testò, pone anzitutto in rilievo lo splendido 
risultato complessivo del eonsorso, per il quale fa 
rono presentati ben 75 progetti, molti dei quali di 
vero valore. 

La Commissione procedendo per successive eli» 
minazioni ba stabilito di indire nn nuovo concorso 
definito fra gli autori dei progetti segnati : Cesare 
Bazzani, Dario Guidotti, Luigi Caldini, Edoardo 
Collamatini, Provando e Riprovando (che è dello 
stesso nostro Bazzani), Fieramosca, 5 aprile, Fio- 
rello. 

A questi ha conferito la medagiia d'oro; al altri 
nove progetti la medaglia d'argento. 

gg 
L'Esposizione di arte decorativa. 
Servizio speciale cel Po. Rom.) 

Torino 27, ore 21.10, — (erman). Sotto la pre- 
sidenza di S.A, R. il Daca d'Aosta, presidente, e 
coll'intervento del Sindaco vicepresidente, e del 
l'on. Villa, presidente del Comitato amministrativo, 
si è radunata osgi la Commissione generale per la 
Esposizione d'arte decorativa. 

Essa ha approvato ad unanimità e con plauso ìl 
cartello-manifesto dell'Espesizione disegnato da Big 

fi e il progetto generale degli edifizii della Mo- 
stra, opera dell'architetto del Sultano, Daronco. 

Ha deliberato quindi di ricostitairò la Commis: 


sione della stampa. 
—_—e— 


Esposizione di Venezia. 


Venezia, 27 — La nota del giorno è la pub- 
blicazione del 7odaro, il brioso giornale politico 
umoristico settimanale, la quale consiste in uno 
splendido ed etegautissimo album di caricatore dei 
giornalisti, conventi a Venezis per la IV Esp 
zione internazionale d’arte. 

Le caricatare, di cui alenne a colorî, eseguite con 
vero spirito, eleganza di lina e genialità di trovata 
da Romev Marchetti, degno emulo del padre Giu- 
seppe, il notissimo plancista romano, sono riuscite 
una squisita opera d'arte che fa onore al giurie 
attisto e all'arte carieataristica italiana e formano 
tatte insieme no prezioso ed originalissimo ricordo 
di questa IV Mostra internazionale. 

E inoltre ceniale il sistema di vendita, pensato 
dal Todaro, della rivista stessa, perchè oltre che 
essa valo una lira, prezzo giù per sò molto mite 
per l'eleganza dell'edizione, da diritto ad ogai acqui 
ente di conoorrere ad un premio garantito del va: 
lore di lire una a cento, e, dulcis in fundo, l'utile 
netto è destinato a beneficio della Pia Casa Paterna 
di Lido. 

“Non possiamo a meno di complacerci col nostro 


Drillante collega. 


AI palazzo di Belle Arti. 


Oltre i nelti aequisti fatti dal Re, le vendite 
proce lo:io namerose al palazzo di Belle Arti. Qae- 
at'anio l' Esposizione deli Amatori e Cuitori ha 
dauque riportato un g uerale succeasa-dî er.tica, 
di pubblico e di vendita. Tuttavia la Mostra è per 
chiadesi 0 uom aucora si sa se il Goveruo farà de- 
gli acquisti, secondo il eno costuine. Si dice e sì 
ripete con insistenza che S. M. visitando la. Galle- 
ria d'arte Moderna, abbia manifestato il desiderio 
di vede:la sempre più arricch'ta da opere moder 
nissime. Ora, epere coms il quadro del Mancini, co- 
me gli studil di Pio Joris, come la statua L'idea 
di Francesc» Parisi, come quelle di Fs Fontana sono 
invero deguissime d'arriechire il patrimonio moderno 
della nostra Galleria, 

Al Ministero della Pubblica Istruzione dovreb- 
bero pensare a questa necessità di ringiovanire la 
nostra Mostra nazionale permanente d'Arte Jo 
derna, Un artista a riposo. 


(8) Londra, 28. — Il 12° Congresso interna» 
zionale dei minatori ha approvato ieri una mo- 
zione la quale esprime simpatia per le vittime 
delle catastrofi delle miniere & preconizza la ne- 
cessità di pro»vedimenti atti ad impedire simili 


porto 


La Federazione Cacciatori Italiani ci comu- 
nica: Giungono continue lagnanze perchè con la scusa 
di portare Y fucile a difesa personale, o di recarsi 
alla spiaggia per la caccia delle quaglie, molti le cac- 
ciano nelle campagne dei dintorni di Roma. 

Gredesi opportuno ricordare che in tempo di divieto 
non è permesso di portare il fucile se non carico a 
palla, e che il solo fatto di esser trovato in campagna 
in attitudine di caccia, basta per esser posti in con- 
trarvenzione, giusta l'art. 33 della notificazione 16 a- 
gosto 1839, ancora vigente, del cardinale Giu: 

« Il solo fatto d'essere alcuno trovato ne' tempi o 
luoghi proibiti per via o in campagna, munito di ar. 
chibugio e munizione minata e spezzata da caccia, 0 
molto più se accompagnato eziandio da cani caccia» 
tori, e in ogni tempo il solo fatto d'essere trovato con 
istrumenti da caccia parimenti proibiti, basterà a ren- 
derio soggetto alle pene rispettivamente. prescritto ai 
contravrentori di questa legge, ancorchè non abbia 
fatto caccia ». 

1 contravventori sono avvisati. 

ll Congresso touristieo e l'on. Zanardelli. — 
Ieri alle ore 18 114 giunsero da Bologna a Roma le 
staffette che cons ministro Zanardelli 
i voti ed i risultati del Congresso touristico. Nel tratto 
Bologna-Roma ogni 10 km, erano scazlionate due staf. 
fette organizzate dalle locali sezioni del T. C. I, ed al 
motto d'ordine « Vi et mente » si scambiavano il pli- 
co contenuto in un tubo di latta e sigillato, 

Il sersizio malgrado il tempo piovoso che rese le 
strade pessime fu disimpegnato abbastanza agevolmente. 
La sezione romana del T, C. I, aveva organizzato il 
servizio da Civita Castellana a Roma ed i signori Bra- 
nialti, Mussino, Sanipoli e Venti ebbero V'alto onore di 
essere ricevuti al Ministero degli Esteri da parte del- 
l'on. Zanardelli e dal comm. Ciuffelli, che si rallegrò 
con essi per il risultato ottenuto, 

Ippica, — Ci telegrafano da Bologna, 27, ore 
19,40 

L'Ippodromo era oggi inselitamente gromito e il fem- 
po splendido ha favorito la seconda giornata delle cor. 
se al trotto, 

Eccovi i risultati: 

Prima corsa, premio delle Due Torri di classe). 

1.0 Lisippo di Chini e Giannotti : 2. Pallade diF. 
Brmati ; 3.0 Dionisia II di G. Seghetti, 

Secenda corsa, premio del Risveglio (handicap). 

1.0 Curzio di Tamiberi e Gargiulo : 2,0 Abmet dei 
fratelli Giorgi; 3.0 Mise Borwerman del conte Spara- 
vieri ; +0 Royal Baron di L. Valentini 

Terza corsa, premio Canedole (allevamento). 

1.0 Malakita del cav. C. Berti ; 2.0 Glenville di 0, 
Celari ; 3.0 Fausto di Tamberi e Gargiulo, 

Quarta corsa, premio di Consolazione (handicap). 

1.0 Fiumalbo di G. Bianchini; 2.0 Canedole di V. 
Stefani ; 3.0 I'osforo dei fratelli Giorgi. 

Ritorno animatissimo, 

— et 


Vipar. 


Tiro a segno nazionale in Roma. 
Risultato delle gare di tiro en 
guito il giorno 26 maggio al poligo- 


pio 
no Umberto L 


Gara popolare. 
li, Pericoli, Cappeli 
Nuccorini. 

Cat, 1 — Sez, A — Metri 200 — Africani 68, Er 
coli 65, Bernardini L, 62, Galeotti 62, De Rossi (i, 44. 

Cat, 1 — Sez. B. — Metri 300 — Rorgogelli L. 67, 
Affricani 64, Giuliozzi 59, Galeotti 6, Radice 53, Zel. 
la Nilillo 52, Bernardini L. £8, Brunialti 42, Sbricoli 40, 

Cat, Il — Campionato — Metri 300 — Zilio Gran: 
di 144, Caola 154, Arioli 132, Alegiani 131, Magagnini 
130, Maffizzoni 129, Camani 123, Mencacci 121. 

Cat. IV — Fortuna — Metri 200 — Valentini (pun- 
ti fissi) 600, (Maggioranza) 121, Zella Mililo 114, Buon- 
donno 112, Alessandri 98. 

Cat. V — Valore — Metri 400, — Grassi A. 98, 
Cuochi 90, 

Cat, VI — Rivoltella ord, (incoraggiamento) — Me- 
tri 50, — Cima 125, Zilio Grandi 116, Arioli 108, Ri- 
naldi P. 94, Flaviny 60, Nuccorini 96, Voghera 84, Ro- 
sa 62, Dorelli 55, 

Cat. VII — Rivoltella ord, (tiro di Lucerna) — Me- 
trì 50 — Borgogelli G. 155 — Sirani 181. 

Cat, VIII — Rivoltella libera — M. 50 — Cima 218. 

Diresse il tiro il T. col. car. Castellani, coadiuvato 
dal cap, cav. Pirzio Biroli, 


Gonvelli, Berardi, Faussone, Caio- 
ani, Russo (soldato 63. fant 


Novità, Varietà e Aneddoti 


Il ventre di Parigi. 


L'Annuario municipale di Parigi, dopo aver ris 
sunto i prodotti alimentari che si seno consumati 
a Parigi nel 1900, stabilisce che in media, ne! 1900, 
og i cittadino ha manciato: 

‘Kg. 8.896 di burro, ki, 1,383 di  salsamenterie, 
242 uova, k, 15.833 di pesce, ky. 70,141 di carie 
da macelto, kg. 11,508 di carne a, ky, 12.619 
di pollame e cacciagione. 

Cioè, per giorno, g. 246 di burro, g. 3.7 di sal- 
samenterie, 213 d’uova, x. 45.4 di pesce, g. 193 di 
came macellata, g. 81.5 di carne suina, g. 84.3 di 
pollame © cacciagione. 

E quanto beve un parigino? Anche a questo ri- 
sponde il anllodato Annuario: nel 1900 ogni citta- 
dino della capitale francese ha bevato, in media, 
1. 8.06 di alcool, ]. 13.96 di birra, 1: 6.76 di sidro, 
I. 204.12 di vino, Ciò che fa, per gioruo, ], 0.022 
d'alcool, 1 0,638 di birre, 1. 0.019 di sidro @1. 0.56 
di vino. 

Se queste cifre avessero val re ass luto, bisogni 
rebbe proprio dire che i numerosissimi ubbriachi di 
cui vengono quotidisnamente popolato le prigioni 
pariziae, sono dei ben mediocri bevitori... 


Dalla Provincia Romana! 


Tivoli, 28. — (Quinci). Il ricevimento di ierse- 
ra ‘al Municipio in onore del Conte di Torino riascì &- 
gregiamente, 

ll sindaco, cav. Mastrangeli, presentò al priacipo la 
Giunta ed il Consiglio comunale, le rappresentanze del 
Convitto e del Rilormatorio e le autorità con cui il 
principe si traltenne a conversare, 

Dopo il rinfresco il siadaco gli porse l'omaggio della 
città; salutò il valoroso esercito baluardo delle istita- 
zioni, ed accennò all’ affetto ed alla devozione del po- 
polo ‘italiano per la Dinastia, tanto più sentiti qui ove 
risiede l'istituto che si intitola dall'augusto nome di A- 
medeo di Savoia, È 

il Conte di Torino ringraziò in nomo proprio e del. 
l'ullicialità per la bella accoglionza ricevuta esprimere 
dosi in modo ‘assai lusinghiero per Tivoli. 


di 


i pi 
Plobiscilo, suonara il concerto, era. gremita © la 
popolazione Jo acclamò, sì che dovette alfneciarsi a] 
balcone, 

isitato }l Convitto ed il Riformatorio, 
rallegrandosi col preside Zunei e col direttore Dimarzo, 

La Giunta offre a mezzodi a dui ed agli ufficiali una 
colazione nel palazzo municipale. 

Nol pomerigzio il principe visiterà la magnifica offi- 
cina della Società anglo-romana per lo sviluppo della 
energia elettrica occorrente all'illuminazione ed alla tra- 
zione veicolare di Roma, e la fabbrica del gaz idroge 
no della ditta Garuti-Pompili. 

Partirà domani mattina e probabilmente visiterà le 
gr se rovine della Villa Adriano. 

Egli ha espresso al indaco tatto il suo ci 
to di trovarsi in un so; 

20 ad una popolazione così devotamente affezionata alla 
dii ia 
ll tempo è magnifico e la città è festante. 


r— © 
Consiglio Comunale 


Seduta del 27 maggio 1901. — Pres. Colonna. 

La seduta è aperta alle 22. 

Seduta calmissima, Con brevi osservazioni dei con- 
siglieri Seialoia, Tenerani e Masi, si approvano 
senza discussione le proposte : 

Deliberazioni di massima per collocamento di la- 
pidi onorario e commemorative, 

— Appalto a trattativa privata per la_ costruzione 
di due antenne da collocarsi innanzi al Palazzo delle 
Belle Arti. 

— Autorizzazione al Sindaco per stare in giudizio 
contro i signori Bucci Emanuele è Fascetti Bonaven- 
tura © parecchi impiegati comunali, 

— Id. id, contro il sig. Pichler, 

Si procede quindi alla nomina. delle seguenti Com- 
missioni 

Senola superiore femminile « E, Fuà Fusinato » : 
Di Sonnino princ. D, Maria, Soderini contessa Maria, 
Balestra Alessandrina, Pignatelli Strongoli prine. D. A- 
delaide, Cammrota Sofia, Besso Amalia - Persichetti 
cav. prof. Augusto, Falconieri Di Carpe;na conte Gui. 
do, Monaci comm. prof, Ernesto, Galluppi comm, prof. 
avv. Enrico, Fusinato comm. prof. Guido, 

Commissione edilizia : Settimi comm. ing. Francesco, 
Balestra comm, avv. Gincomo, Gui comm. prof, ini 
Enrico, Ferrari prof. Ettore, Koch coram. ing. Gaetan 

Commissione elettorale: Antonelli av, Francesco, 

Il Consiglio dopo ciò si aduna in seduta segreta, 


Colonna P.. Castellani, Bastianelli, Liberali, Carpegna, 
Scialoia, Jacovacci, Nathan, Gazzani, Coltellacci, Armel- 
lini, Monaci, Giordano-Apostoli, Jacoueci, Cruciani-A 
brandi, Teso, Kambo, lagami, Carancini, Tommasini, 
Pacelli F., Balloci, Buttarelli, Montni, Galluppi, Tittoni, 
Serafini, Postempski, Civalleri, Salustri-Galli, Ceselli, 
Torlonia, Bugarini, Palomba, Gennari, Boncompagni, 
Serlupi, Massimi, Fratellini, Cecchini, Ferrari, Topai, 
Panizza, Trompeo, Galli, Zucca 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


Leva si Sola all: ore 4.41 m — lramonta a. 
sen la Luna alle ore di s. — Tramonta alle 
L’Ave Maria suona alle $. 


quarantore — Dal 2$ al 30 a S. Dietro 


28 mazgio, ore 15 

WiEuropa : pressione massima di 75 

di 754 sulla Norvegia settentrionali 
Italia 24 ore: barom 

lito alteose intorno ad uo mil 

iarelle e temporati suli 
quasi orunquo 

venti deboli prevalentemente settent 
arometro : livellato intorno a 76!. 
Drobabilità : venti deboli variî ; tempo generalmente bio- 

no ; qualche temporale al Nord è centro. 


e Vareto 


ma 
Gran cosa è questa che mai non ritrovo 
Pace, nè quieto in questo miser stato 1 
Or vengo or mi diparto, or mi rinnovo, 
Or piaccio, ora dispiaccio, ob mondo ingrato fl 
Sempre muto sembiante, @ sempre nuovo 
Abito porto el ordine 
È sol cagion di tal rivo 
Sono i cervelli pieni d'aria e vento. 


Spiegazione del Passatempo precedente ; 
Forno, 


ASTE, APPALTI E CONCORSI ® 


Manicipio di Messina % giugno - Costrazione dello 
acquedotto comunale - Pres, L, 80,000. 

Comune di Caramanico - 15 giugno - Taglio e ven- 
dita del prodotto della sezione La Casa dl bosco comunale 
Mella de’ Foruelli - Pres. L. 77,0%. 

Prefettura di Bologna - 30 giugno - Manutenzione 
della cassa di colmata d’idice e Quaderna - (1901-1904) - 
Pres. L. 55,000. 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI del 25 MAG 

Menzocthi Alberto, possidente, con Motta Elvira 

De Biase, musicante, con Lopez Pasqua 

Borsarelli Giovanui ‘Andrea, usciere, con Felici Rosa 
Matteucci Ernesto, meccanico, con Anniballi Maria Cristina 
Rossi Giuseppe Arnaldo, avvocato, con T4 


MATRIMONI del 26 MAGGIO 


Pattistini Giov. Batt., facchin 
Bellincampi Augusto, pescivendolo, con R 
Caringi Giovanui, fornaio, con Macchioni Cesarina 
Castelnuovo Mosè, negoziante, con Della Seta Margherita 
Corradi Odoardo, ‘bracciante, con Castellani La 
Fabbri Lorenzo, ltografo, con Mancinelli R 
Gabbi Medardo, usciero, con Mariani Beatrice 
Landueci Antonio, portalettere, con Pierlorenzi Francesca 
Marrani Ilario, sario, con Capparelli Angela 
Mecarolo Luigi, fornaio, cou Scipinotti Amede 
Paolini Eugenio, commesso, con Grande Coneetta 
arco, bracclaato, con Fran-escungeli Gelsomina 
co Pellegrino, commerciante, con Moscato Clotilde 
riti Pasquale, falegname, con Antonini Antosia 
Trombetta Giuseppe, meccanico, con Guidoballi Luisa 
Valletta Filippo, vetturino, con De Carli Luisa 


Nati @ morti denanziati nel giorno 20 maggio 
Nati 20 compresi 4 nati morti. 
Morti 15 dei quali 7 sotto i 7 aoai. 


MORTI 
Gicoolini Giuseppe fu Giov, Batt., Rimini, 70 
Borri Margherita, Ciugoli, 60 nub. 
Agostinelli Guglielmo fu Sante, Pesaro, 66 coniug. 
Fiorelli Auna fa Luigi, Roma, 87 coniug. 
Palombi Nicolina, Scanino, 30 coniu 

Assunta di Giuseppe, Alatri, 32 coniug. 

6 ved, 


Il 


Li 


Dopo Tunga e penosa malattia, Ia notte del 27, man- 
cava ai vivi, munita dei conforti religiosi 


AMALIA ERMETES ved. LAUDON. 


Il figlio Carlo e la nuora Aldegonda Sterk ne danno 
Hl triste annunzio. 


Non si mandano partecipazioni e si dispensa dalle 


visite 
Teri 28 alle ore 10,20 ant. si spegneva serenamente 
munita dei conforti religiosi la signora 


EGERIA VINCENTI nata PINUCCI 


Il consorte Enrico Vincenti, i figli Gialio ed Emilio 
fratelli Tebalbo, Arturo, Alberto, Alfredo Pinucei, 
la sorella Isolina Ciconi ed i parenti tutti ne danno. il 
triste annunzio, 


Tullo le messe che avranno. luogo - nella Chnesa del- 
la Madonna de' Monti, domattina giovedì 30 saranno 
in suffragio della sua anima. 

La presento serva di partocipazione 0 si di dispon 
sa dalle visite. 


leri, alle 17,20, dopa Innga e penosa malattia, 
1 tutti i conforti della Religione c con una spe. 
ciaîe Denedizione del Sommo Pontefice cessava di 
vivere 
Cesare Caravani 
Direttore del Banco di Roma 
Uomo di alta rettitulin», sp:s0 e padre 
plare, amico leale, affettuvg», costante, lascia di 
sè ricordî carissimi, incaacellabili e rimpianto 
profondo. 
Il trasporto funebre avrà luogo giovedi mattina 
30 corr. alîe ore 9 ant. partendo (iaila casa del. 
l'estinto, via Due Macelli n. 73 è la messa di 
requiem alle ore 9112 dello stesso giorno nella 
Chiesa Parrocchiale di S. Andrea delle Fratte. 


Si dispensa dai fiori e dalle visite. 


La famiglie Moll ringrazia vivamente tutti coloro 
che prendendo parte all’ aecompagno è 
vollero dare al medesimo l'altimo a 
loro amicizia 


cam estinto, 
stato della vera 


Cronaca:Roma 


Temperatara di ieri. — Dall’Osservato« 
Collegio Romano. Termometro centisrado 

mo 247 — Minimo 15,5. 

Il Re a Cento Celle. — Ievi mattina al- 
le 6 e mezza il Re, accompagnato dal generale 
Brusati, in carrozza scoperta, si recò al prato di 
Cento Celle, ove assistè alle esercitazioni militari 
eseguite da due squadroni del 13° regginento ca- 
valleria Monferrato, comandati dal tenente co- 
Ionnello cav. Morati. 

Alle 8 314 il Re faceva ritorno al Quirinale in 
rozza, scortato da un plotone di corazzieri. 
La Provincia a S. M. il Re. — In ve- 
sasione dell'inangurazione del ponte del Grillo 
fra il principe Borghese, presidente della Depa- 
tazione provinciile di Roma e S. M. il Re furo- 

nv scambiati i seguenti telegrammi : 

Da Monterotondo: 

Primo aiutante di Campo di S. M, il Re 
Roma, 

Onorata dalla Augusta presenza di S, A, R. il conte 
di Torino — festeggialissimo da queste popolazioni — 
celebrossi oggi con le rnppresentanze del governo e 
delle ammin strazioni locali, l'inaugarazione del nuovo 
ponte sul Tevere presso Monterotondo costruito ad ini 
ziativa ed a spese della provincia. 

Pensiero tutti interrenati — Discorsi oratori asso 
ciaronsi allo « Evviva » da me acelamato x S. M, il 
Re. nel cui nome si compendiano le fortune e le sp 
ranze Italia compiacciasi Vostra Eccellenza far perve- 
nie alla M. S. l'omaggio di questi sentimenti, esp 
sione sincera della profonda devozione di tutta la Pro- 
vincia per la Dinastia di Suvoia. 

Pres, della Deput, provineiale 
Felice Borghese. 

8. M. faceva rispondere : 

Senatore Borghese Principe di Rossano 
Presidente della Deputazione provinciale 
Roma, 

Sentimenti della Provincia romana da V. S, On,na 
riaffermati a S. M. il Re in occasione della inaugura» 
zione nuovo ponte sul Tevere a Monterotondo, giuupe- 
vano, come sempre, particolarmente accetti all’Augusto 
Sovrano che già ne rasvisava efficace. manifestazione 
nelle acsoglienze da quelle popolazioni fatte al Suo 
real Cagino. 

Sna Maestà incaricami, quindi, porgere a V. S, On,ma 
Suoi vivi ringraziamenti pel deroto omaggio. 

1 ministro 
Ponsiu Vaglia 

Vaticano — Ieri il Papa ricevette i cardi» 
nali Cavagnis e Gennari in udienza privati 

Ricevette poi mons. Filipvo Francesco Nakic, 
vescovo di Spalato e Macaska e mons. Teodoro 
Antonio Polito, già vescovo di Sira e nominato 
arcivescovo di Corfù. 

Il cav. Giuseppe Insaud, attuale sergente 
maggiore nella guardia svizzera, venne nominate 
dal Papa tenente della medesima guardia. 

— Le Postalazioni delle cause dei Beati Mar. 
tiri annamiti e ‘cinesi, e cioè i postulatori della 
Società per le Missioni straniere in Parigi, del- 
l'Ordine dei Predicatori, dell'Ordine dei Minori 
e della Congregazione della Missione di 3. Vin- 
cenzo de’ Paoli, hanno offerto al Santo Padre, 
giusta l'antico costume, il grande quadro rappre- 
sentante i Martiri da Lui beatificati. 

Il grandioso quadro è racchinso entro ricca 
cornice in oro del Paoloni, la quale ha agli an 
goli gli stenmi delle Postulazioni, e nella parte 
superiore l'arma gentilizia del Pontefice. — — 

G'impiegati all'on. Nasi. — Îl Consi 
glio dell'Associazione tra gl'impiegati civili ha 
deliberato, su proposta del cous. Avarelii, uu vo- 
to di plauso al ministro Nasi, pres. deli’ Ass. stes- 
sa, per aver dato, col R. D. che istituisce una 
Commissione consultiva, composta di elementi e- 
stranei all'Amministrazione scolastica onde giu- 
dicare dei reciami e controversie degl’impiegati, 
an prinpipio di esecazione alla desiderata legge 
sullo stato degl’ impiegati civili. Ha inoltre invi- 
tato il Comitato della Società a promuovere pra» 
tiche, perchè l'iniziativa dell'on. Nasi sia segui» 
ta dagli altri Ministri. 

Camera di Commercio. — La Camera 
di Commercio ed arti di Roma si riunirà in se- 
data pubblica domani alle ore 10 ant. nella pro” 
pria sede in piazza di Pietra. 

Pei commercianti. — La Camera di con- 
mercio comunic: 

In Bari si è costituita un’ Associazione fra eli 
antichi studenti di quella R. Scuola Superiore di Come 
mercio, anche allo scopo di venire in aiuto di colti ed 
onesti giovani, i quali al termine della loro carriera 
non sono in grado di affrontare da soli e con mezzi 
propri le lotte del commercio © quindi desiderauo 0e- 
cuparsi presso Caso commerciali ed industriali giù esi 
stenti. 

Trattandosi di on'istitazione che può per il suo fino 
pratico riuscire utile allo sviluppo del nostro commer- 
cio, la segnaliamo ai commercianti del Distretto perchè 
nelle loro esigenze possano, ove lo credano, avvalersi 
della medesima. 

Pei caduti ad Abba-Garima. — Do 
masi alle ore 10, nella Caserma Feriinando di Sa- 
voia, alla presenza delle autorità civili e militari, 
sarà inaugarata una lapide per ricordare gii u 
ciali e soldati caduti ad Abba-Garima e che già ap- 
partemero al disciolto 27° regg. artiglieria. 

Ti ricordo marmoreo fatto per sottoscrizione fra 
gli ufficiali effettivi ed in congedo chedal 1896 ad 
oggi appartennero alla 9°, 10% ed 11" brigata d'ar- 
tiglieria da fortezza, le quali costituirono il reggi- 
mento suddetto, è opera dell' egregio scultore cav. 
Tripisciano, da 

Ospizio S. Michele. — La Commissione 
amuwinistratrico dell'Ospizio S. Michele ha fatto ese- 
guire i ritratti ad olio delle LL. MM. il Re e la 
fiogina dagli alunni Ettore Serbaroli e Bruno Xi- 
meues, nl'ievi del prof, Alessandro Ceccarini, i quali, 
sebbene usciti quest'anno dull'Ospizio per compiuta 
età, continuano a frequeutare la scuola dell'Istituto 
per perfezionarsi nell'arte della pittura. 3 

I ritratti, molto bene riusciti, misurano metri 
1,00 X 0,70 e sono destinati ad adornare la sala 
delle finvanze della Commissione ste i 

Por quegli amatori che desiderassero vederli, i 
ritratti rimangono esposti nell’Ospizio dalle 8 alle 
19 per otto giorni incominciando da og; 

Conferenza enologien, — Per incarico del 
Circolo enofilo lano l'ing. €. Mancini ha tenuto 
domeniea 26, a Civita Lavinia, nua conferenza ene- 
logica sui mezzi di difesa della vite contro la pe 
rouospera ed altrì parassiti. 

Iuterrennero uunierosi vitiealtori, i quali rivol- 
sero molteplici interrogazioni al conferenziore. ® 
geitarono lo basi di uu Consorzio fra i viticoltori 
del Inogo. : 

Domenica prossima l'Ing. Manciat terrà iu tima 
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ja «Rita del Real i 

di nel foger del Tearro Adriano, gentilmente 
mae" i rignirono # tto la presidenza dell'on. 
Uto Qualtiero Davieli, il sotto Comitato Bor- 


por 
Lane 


rarono gl’interrenuti e notate, le più 
hilità del partito liberale monarchico 
cui it comm. Sigismondi, il 

ug. Rosazza, il barone Carlo 
Pacelli, l'ing. Simonetti 
ti 


not 
ve Prati fra 


è Angelis, Milita, Fecchi ed . Fungera da 
He Nati. il tenente Emilio Pini. 

Danieli partecipò ai convennti che 8, M. il 
no di era compiacinto esprimere il mo alto gradi» 
",%er la munifestazione di devoto affetto, che 
© Pnoî { ibutarzli con l'offerta della Culla per 

fe Nascitoro ed ecsitò tutti ad adopera 
ia migliore: rius atriottica inîe 


anza si sciolse dopo breve discussione, e 
convenuti si furono acconlati su! modo 
re le offerte nei Rioni Borgo e Pra 

questi sotto Consitato fan 
comm. Franchini 
is prof. 
deputato  Brania sl 
Tatuzi, Mastrelli e molti negozianti ed 


Anche i comitato del Rione Colonna tene 
six sva prima adunanza ieri. sera nel palazzo 
; al Largo dell'Impresa, sotto la presi 
liave, Trompeo, e prese le necessarie delibera 

ri per la migliore riuscita delia gentile e pa- 
‘a manifestaziona. 

vennero 0 fecero adesione molti cittalini del 
itione e tra questi il comm, Gustavo Cavaceppi, il 
Ipol, senatore Blaserna, il comm. proî. Cigliutt, 

cav. Artero, l'avv. Hanan, l'avv. Cuccia, il cs 
AMeogarini, il comm. Biffoli, il dott. Atanasi, il av. 
ssevi ed il comm, Gino Baaevi, il comm. Palla» 
dini. il sig. Palmieri, il prof. Pagliuca, il prof. Ba- 
sinelli, l'avv. Bartoliui, il comm, Silvestrelli, il cav. 
In una delle prossime do 
avrà Inogo al Pincio una fe- 
delle Colonie Ayennine. 
i vi sarà l’attrattiva di 


meniche di gingno 
sta campestre a favore 
Fra i vari trattenim 
qua pesca, i cui doni 
sti, Di ciò va data lode al Comitato composto 
delle signore : Nathan, contessina Codronchi, si- 
gno ve Demontel e Le Maire, signore Nusi è 
Scial a 

Grande attivit 
to le componenti il Patron: 
Aprile, At Jyllerini, Bencivegna, Uastelli. Co- 
mitti, Cotti, Gandolfi, Ferri, 1 i, Maurogo= 
nato-Pesaro, Manry de Blasis, Mora, Palma, Ros- 
selli, Laponti, baronessa Texsira de Mattos e 
signorine De Mon 

La lapide alla Repubblica romana. 

stata fissata a domei giugno l’inna- 
lapide ricordante Ja Repubblica 
mpidoglio. 

azione promossa dalla Federazio- 
del Lazio, saranno invitate — 
I associazioni repubblicane, le 

jaliste e quelle dei veterani e dei reduci 
‘orteo con concerto e bandiere, muoverà al- 
da Li rag della Cancelleria per recar- 
glio. 
na Commissione di due rappresentanti per 
gni associazione si recherà nell'aula consiliare, 
fe un rappresentante della Federazione repub- 
iel Lazio pronuncierà brevi parole per la 
Î 1 a ufficiale della lapide all'assessore dele- 
+ dal 

dalla piazza del Campidogiio parlerà l'on. E- 
gonrdo Pantano. 

H pericolo giallo — Lunedi il cav. Gio 
ni Vigna dal Ferro lesse, secondo quanto dicem- 
la seconda parte della sua conferenza sulla 

ina. Parlò delle riforme utili da imporsi dalle Po- 
xe enropee, ora che ne è il tempo, a tutela dei 

che queste hauno, mostrando, come sempre, 
profonda conoscenza delle istituzioni civili, politi- 
ele e giudiziarie della Cina, si dà essere alla tino 
psamente applaudito. 
Società generale dei negozianti 

— AI Restauraut delle Venete, lunedì, il Consiglio 
direttivo della Società generale dei negozianti of- 
friva on banchetto al sig. Giuseppe Vannisanti per 
testeggiare la sua conferma nell'ufficio di presidente 
dell'Associazione. 

Simpatica e cordiale riunione, alla quale presero 
parto i consiglieri della Camera di commercio sigg. 
$ etti, Castelli, Voghera, Colennelli. 

la serie dei briudisi il sig. Zarà, 11 qual 
atulandosi col Vannisanti della fiducia in lui 
riposta dalla classe dei commercianti romani, si au» 
gorò cho la Camera di commercio di Roma sia ono- 

« di maggior cura da parte delle auto 
vernative, perchè il nome di Roma non sia soltanto 

\ espressione rettorica, ma rappresenti degnamente 

re e la mente della patria. Bevve al presi- 
della Camera di commercio, già presidente 
zione, cav. Garroni. Fu spplauditissimo. 

I! sig. Vamnisauti, rendendo a sna volta la pa- 
noia, accennò brillantemente e fra continni applausi 
azli scopi della Società, alle sue prossime lotte, ai 

i bene augurati trionfi. Riassanse a grandi linee 
i programma «el Consiglio direttivo, che per lui si 
tompeadia nella massima indipendenza in tuttociò 
ele possa riferirsi agli interessi commerciali, così di 

te a coloro che sono in alto come a quelli che 
uu 


e buon volere lanno dimostra» 
‘o, signore : Astengo, 


r e a opportune pari nsero i signori 
zrani, Fioravanti, Beechini, Giani, Tozzi, Mas: 
ni, ed altri, i quali tutti dimostrarono ancora nna 

roltà l'avanimità di sentimenti e di energie che gui- 

eno l'Associazione verso la realizzazione dei suoi 
triottici scopi. 

. La festa del Divino Amore. — Molta 

corse alla tradizionale festa del Di- 
condo il consueto fini ad Al- 
ano tra la più grande baldoria, 

Malgrado il tempo minaccioso, la festa delle 

inenti, reduci dal Santuario del Divino Amore, 

usci snpeviore agli anni scorsi. Aftari d'oro per 
che per i borsajoli. 

Vari incidenti sorsero al momento della distri- 
buzione dei presi, ed in base a ciò la consegna 
degli stendardi non fa fatta secondo quanto era 
stabiliti dal programma. 

Il 1, premio fu assegnato alla Società Rosa 
con attacco a 9. Il 2, a Nino detto il Gobbo con 
attacco a 4, addobbo del aellaio Coccia. Il 3, a 
un attacco a 4 con landean a forma di canestra 
di rose eon bardatara del negozio De Gasperis. 
Il 4. ad Aragusta con bardatura del negozio 
Coccia. Il 3. ad una vettura guidata dal signor 
Hallori, guarnita con fiori finti e rose fresche, 
DA infine al Tecarino Righetto, È 

)ei tre migliori carrettini il 1, premi: 
quello dor dibabo 4 ferro di cavillo, Lecut 
io del sig. Bossi Eurico e il 3. quello de 
Siciliani, 

Per la corsa il 1. premio fu vinto dal cavallo 

ig. Lacava di Roma, it 2. da quello del sig. 
nti di Albano, 

Splendidissimo il ritorno. Molta folla attende- 
va snì Vorso e a piazza Venezia i madonnari che 
di buon... umore non lasciavano davvero a de- 


degli ufficiali peusionati — 

di questa Società ci viene c 
la deliberazione presa nell’ul: assenbiea a 
sito della questione del fondo di scorta vestia- 
Jon preghiera di pubblicarla, anche a paga” 


‘esce di non poter aderire — perchè i com- 
da noi fatti sulla questione erano corretti, 
quindi non si capisce la protestr, cai accenna la de- 
liberazione. Pubblicandola, dovremmo intavolare una 
yolemiea, che paeferiamo risparmiare, 

D'altra parte vel rispetto dovuto alla Società, non 
crediamo inserirla a pagamento tra le pillole Pink 
€ le acque purgative, 

Festa scolastica, — Nella sala della Socie- 
tà Operaia ed Artistica in via Testa Spaccata, ebbe 
liteyo fer l'altro la premiazione alle aluone dell'I- 
stitito femminile S. Caterina situato in piazza della 
Pilotta. Presiedeva il card. Respighi contornato dal 
Presidente ed altri prelatì della Commissione pouti- 
fcia della gaxle dipende l'istitato. La sala era gre- 
ul'a di distintissime ed eleganti signore, mentre al- 
l'intirno erano situate je eiugsi elementari maschili 
+ femminili, e nel: fondo, su di apposito palco, un 


centi dello complomenta? 

Dopo an bellissimo indirizzo, letto dalla. direttrice 
signora Angiolina Casaro, vennero distribuite mol- 
tissime medaglie © diplomi, dai bambini si esegui- 
rono esercizi ginnastici e militari, lo alunne canta- 
rono belli cori, suonarono al Piano e coi man- 
dulini, © recitarono graziose poesie in italiano ed 
in francese. In complesso una graziosa festa che 
mostrò quanto zelo pongano la brava Direttrice e le 
insegnanti pel buon incremento del loro Istituto. 

Lo sciopero dei muratori. — Lo scio 
pero dei muratori continua e si propaga. 

Teri mattina alle 7 gli scioperanti — circa 5 mila 
— si adunarmo al Campo Boario per udire la re 
lazione della Commissione sulle pratiche fatte pres 
30 le autorità e gli intrarenditori allo scopo di ot- 
tenere il ricmosciment» della tariffa. 

La Commissione dichiarava che le imprese Alle- 
gretti Augusto, Serafini Antonio, Orazi Secondo, A- 
lessandrini Auzusto, Bettini e Ricciotti, Mercatelli 
Luigi, Besi io, Covperativa mattonatori, Esqui- 
lino, Arte edi Nuova Vitravio, Unione Coope- 
rativa edilizia averano accettato la nuova tariffa. 

Si disensse se gli operai addetti alle imprese sud- 
dette dovessero riprevdere il lavoro, ma la mag* 
gioranza deliberara di persistere nello sciopero ge- 
nerale, finchè tutte le imprese edilizie non avessero 
accettato ora tariffa. 

E cusì fu iniziato il regime della viclenza senza 
che l'autorità di pubblica sicurezza osasse d'inter- 
venire per tutelare la tanto decantata libertà di 
lavoro, 

Infatti gli operai pontaroli, che lavorano all’ar- 
matura delta Girandola per l'Impresa Serafini, una 
di quelle che averano accettato i nuovi patti, faro 
no costretti a smettere per le minaccie dei compa» 
gui, che pretendevano il rispetto del deliberato del- 
l'assemblea. osì i lavori saranno ultimati stamane 
dai vigili, messi dal Sindaco a disposizione del- 
l'Impresa. 

‘Anche al tunnel del Quirinale le maggior parte 
degli operai si presentava in cantiere per lavorare, 
reclamando peraltro di essere tutelati dalle autori- 
tà, essendo stat minacciati, ove avessero ripreso il 
lavoro; ma, nessuno faeendosi vivo, essi dovettero 
rimanera inoperosi per tutta la gioruata, aspettando 
invano di essere rassicurati contro le violenzo dei 
compagni. 

Intanto una Commissione composta degli operai 
Chiarelli, Salvatori, Proia, Petaccî, Agricola, Moroni 
e Bramucci recavasi in Campidoglio dal Sindaco per 
interessarlo ad adoperarsi presso gli appaltatori mu» 
nicipali perchè adottassero la nuova tariffe 

TI Sindaco però dimostrava alla Commissione che 
il prezzo delle mercedì previsto dai capitolati mu 
nicipali era quasi identico a quello domaudato dai 
muratori: quindi all'Amm. Municipale rimaneva ben 
poco da fire e tutto al più avrebbe potuto racco- 
mandare che si curasse l'osservanza della tariffa. 
Aggiungera peraltro che trattandosi di libere con- 
trattazioni l'autorità municipale poteva fino ad un 
certo punto intervenire. In ogni modo promettera 
di adoperarsi per uva conciliazione, & condizione 
che l'ordine fosse mantenuto e nelle pratiche rela» 
tive non dovessero iutervenire influenze estraneo 
alla classe, 

La Conunissione stessa, accompagnata dall’ on. 
Barzilai si recava poscia dal Ministro dei Lavori 
Pubblici per interessarlo allo stesso scopo. 

Il Ministro dichiarava che avrebbe chiamato gli 
intraprenditori per iuteressarli a favore degli ope- 
rai, osservava però che la tariffa della capitale ser- 
vendo di base ai contratti di appelto, egli non po- 
tera intervenire oltre i limiti da questa fissati, Per 
modificare questa tariffa bisognava modificare la 
legge, ciò che era di competenza del Pa:lamento. 

L'on. Barzilai riferiva peraltro alla Commissione 
che il Ministro dell'interno, on. Giolitti, riteneva 
giusto le pratese degli scioperanti, perchè la mer 
cede che si paga 8 Îoma è inferiore a quella di al- 
tre città. 

Bel ragionamento! L'on. Giolitti però ed anche 
gli altri non hanvo ancora capito iu che eousiata la 
fera questione fra imprenditori ed operai 

Non è già che gli impresari edilizi siano alieni 
dall'adottare, con lievi differenze, per le ore e per 
la mercede dei capi-mastri, la tariffa: ma essi tro- 
tano ingiusto, ed hanno ragione, che si debba pi- 
gare al muratore norizio la stessa paga del capo» 
mastro provetto, il quale dà naturalmente maggior 
lavoro e perfetto. 

Questa figura di operaio nelle tradizioni romane 
era rappresentata dalla cosidetta mezza cucchiara, 
la quale era appunto la figura, diremo così, di tran: 
sazione fra il garzone ed il mastro. Oggi invece si 
pretende di sopprimero questo elemento medio di 
guisa che si vorrebbe cosiringere gli imprenditori 
a pagare la mercede stabilita pei mastri anche a 
coloro che ancora non sono in condizione di poter 
la pretendere. 

E' come chi dicesse all’on. Giolitti di dividere gli 
stipendi degli impiegati del suo Ministero in due 
uniche cotegorie: capi divisioni e ufficiali d'ordine 
di 3.a classe. 

Tutto ciò sarà logico pel Mivistero dell’nterno, 
ma pel seuso comune non è logico davvero. 

Il nuovo Ufficio Postale di via Ludovisi 

re al pubblico sabato prossimo 1° giugno. 

ra di colombi viaggiatori. — Do 
nenica 28 ebbe Inogo una gara di colombi viag- 
giatori. Partenza da Orbetello. 

La lanciata fu eseguita alle 7. Il primo colom- 
3, appartoenta al sig. Quattrocchi Alessandro, 

anse alle ore 9.17 21" percorrendo in due ore 

i 120 chilometri che separano Orbetello da 

Giunse secondo un colombo di Traverso 

ino: terzo uno di Quattrocchi Giovaani; quar= 
to uno di Faldati Ferdinando. 

Sciroppi per bibite? Buton, piazza Trevi, 

Ospedali di Roma — Movimento dei ma 
lati al aggio 1901. 


Onpedalt 


714 169, SE 167) 509 


s spinto ; 
144/200] 404 


£, Antonio 
Galla (16 - 
Giovanni] — 1506 
‘8, Giacomo | 169,105! .74 2 SÌ 
Gottelano SL 2 0/9 11 612 
go align Soi 28) | 118 (21 | | 4 Spa za 


Fm 

ti. -- Il giovane Angelo Bottarelli, 

di 26 anni, da Bolsena, ab, in via Vicenze 16, lunedi 

sera alle 6 circa, mentre transitava in bicicletta pres- 

so le Capannelle, venne investito da un biroccino 6 
cadde. 

Riportò contusioni profonde all'inguine; fa pronta» 
mente caraio a $. Antonio, 

Il conduttore del biroccino rimase sco! 

Cadute. — L'impiegato postale G 
Coilî, di 4: anni, da Rocca Secca, ab. in via Mao- 
chiavelli, 80, ieri alle 17, mentre percorreva in bi. 
cieletta il viale P. Margherita, giunto presso l'an- 
golo di via Mazzini, caddo e si ferì alla testa, A 
Antonio ebbe le prime cure, 

_ Da una finestra. — Alle 14 di ieri, il ragazzo 
Ceccarelli Umberto, romano, volle salire sul davanzale 
a finestra della propria abitazione, in via dell'Arco 
Margherita n. 1, Perduto l' equilibrio, precipitò 
nel sottostante cortile riportando, fortunatamente, con- 
tusioni non gravi, 

X ladri. — L'altra sera, in piazza S. Carlo al 
Corso, il fotografo Zeechini Cesare, di anni 18, romuno 
abitante in via delle Colonnette n. 23, avvicinatosi a 
certa Ortensi Maria, di anni 23, romana, abitante în 
via del Seminario n. 208, riuscì ad involarle l' orolo- 
gio d'oro del valore di 110 lire, Più tardi venne ar- 
restato. 

Disgrazie — Nello stabilimento Mazzocchi, a 
porta Casalleggier, ieri mattina verso le 8,30, lo sta- 
gnino Gori Cesare, di anni 40, romano, abitante in 
via Borgo Nuovo n. 164, saliva su di un lucernaio per 
farvi alcune riparazioni. Improvvisamente, essendosi 
spezzata una lastra, egli cadde di sotto e riportò con- 
tusioni gravi. Fu subito ricoverato a S. Spirito. 

— leri venne condotto a S. Giacomo il ragazzo Ri- 

zareno, da Macerata, il quale, in una tenuta 
presso S. Maria di Gialera (Roma) mentre sdraiavasi in 
tarra, erasi ferito gravemente con una roncola, cadu- 
tagli poco prima da una tasca dei calzoni, e che non 
LI vedata, 


n___ 
A rate mensili "tits 
Pozzo delle Cornacchie, 59, p. 


Peculato © falso. 

Î’11 febbraio 1900 dovera aver luogo nel comune 
di Sambuci l'elezione del nuovo segretario comunale. 

Il segretario uscente Zuecarini Eduardo d'anni 40, 
da Monte Castrili, per fare in modo che non si po- 
tesse per quel giorno deliberare sulla nomina del suo 
successore, diresse al consigliere comunale Panatta un 
falso telegramma da Roma, in cui la sua nuora gli 
dava notizia di una grave malattia soppravemuta al 
figlio di lui, 

1l Panatia partì precipitosamente per Roma, dove 
giunto. trovò con sua soddisfazione i suoì parenti in 
ottima salute; ma intanto per quel giorno a Sambuci 
non si nominò il segretario. 

Il Panatta si affrettò a denunziare lo Zuccarini, che 
scopri autore del falso, Ordinatasi allora un'inchiesta 
sulla gestione tenuta dallo Zuccé si scoprì che co- 
stuì si era appropriato, in varie volte, la somma com- 
piossiva di lire 212 in danno del Comune, 

lori il Tribunale lo condannò a 20 mesi di reclusio- 
ne e a 300 lire di multa. 


Sezione X. 
Pres, Galluppi — Giud.: Gioveno e Martini — P. M. 
Santoro — Dif, avv, Prato. 
Truffa 
Lo studente in legge Masia Antonio di anni 25, da 
Arzana, facendosi credere legale, s'interpose in un af- 
fare che il sarto Castelnuorò Marco aveva con certo 
Giacomo Levi. Il Masia si fece consegnare 30 tire dal 
Castelnuovo per far citare il Levi, appropriandosi in- 
vece la somma. 
Fu condannato a 10 
re di multa. 


giorni di reclusione e a 105 li- 


— e 


Fallimenti in Roma. 


Rolle Serafina, metseria via Tritone 100. Fallimento 
dichiarato ieri ad istanza propria, — Giudica dalegato a 
Manduca Antonino — Curatore: Contigliuzi Domepico 
Prima adunanza 45 giugno. 30 giorni per presentare i titoli. 
16, luglio chiusura della verifica. 

Lizzani Giovanni, peliami, piazza Cairoli, 15. Falli 
mento di ieri al istavza propria — Gindice delegato avv. 
Nandaca - Curatore ass, Lriori Isidoro -- 15 giugno prima 
aducanza - Entro 30 gioraî i titoli, Chiusura {6 laglio. 

MORATORIA — Della Lunga Ugo, neguzio di 
mobili via Nuzionale — Chiesta moratoria di mesi sei tas- 
segnando questo bilancio: Attivo 1. 44,500.92 - Passivo 
L. 23,803.10 — 1 adunanza dei creditori 
meno del banoficio è fissata al 10 , 

CONCORDATI — Società Meisner Carlo, calle 
concerto - Offerto al 20 dj dopo omologato. 

Minardi Salvatore, rosharia in i 
30/0]g in S,rate - 45 giuguo, ore 13 adunanza pe 


Ministero Lavori pubblici, 


Consiglio Superiore dei LL. PP. 

La prima sez. del Cons. Sup. dei LL. PP. ha 
trattato i seguenti affari: 

Progetto per tua ferrovia elettrica Bettole di 
Varese per Conardo e Luino. (Ammissibile con 
qualche riserva). È 

Impianto dell esercizio tramviario nella città 
di Spezia @ dintorni. (Da approvarsi con qualche 
avvertenza). 

Progetto di una ferrovia privata Porto Mag- 
giore-Scalo Forcella, (Ammissibile). 

Progetto suppletivo complementare del 3° e 4° 
tronco della strada provinciale N. 87 di Catan- 
zaro, (Idem). 

Dichiarazione di pubblica utilità dell’allarga- 
mento della piazza Seminario in Albenga - Ge- 
nova. (Idem). 

anno della trazione elettrica per la tram- 
via Torino-Gassino. (Ammissibile con determi- 
nate condizioni). 


Ministero Marina. 


L' « Elba » è giunta a Nigpo; l' « Etidano » è 
giunto a Venezia ; il « Garibaldi » è giunto a Spezia; 
P « Earo » è partito da Holtenan; il « Rapido » è 
partito da Napoli; lo « Stromboli » è partito da Hong- 
Kong 

- 

Teri è partito per la Spezia il Ministro della 
marina, ammiraglio Morin, accompaguato dal suo 
capo di gabinetto col. Parenti. 

Atti del Governo. 

La Gazz. Ufl, del 25 contiene: 

Sonato del Regno: Ordine del giorno per la seduta pub- 
Dlica del 4 giugno — Legge circa modificazioni all’ articolo 
88 del testo unico» della "legge alettorale politica — R. D. 
portante variazioni a quello in data 4 dicembre 1898 perla 
nomina a sottotenente nella milizia territoriale dei militari 
di truppa ascritti alla milizia stessa. 

R. D. cho istituisce usa Commissione consultiva alla di- 
pendenza del {Min, della P. 1, per le questioni relative al 
personale - R. D, col quale si convoca il colegio elettorale 
di Patti (Messina) per elezione del proprio deputato - D. M. 
riguarpante l'esito del concorso al posto di vice-segretari 

ministsativi di 2,a classe nel Min. del Tesoro. 

Disposizione fatta nel personale dipendente dal Ministero 
dell'interno -- Elenco degli attestati di privativa industria» 
le che hanno cessato di essere validi per non eseguito pa- 
gamento della tassa annuale a tutto il 30 giugno 1900. 

Prezzo del cambio -- Melia dei corsi del Consolidato a con- 


Altre volle, specialmente nel periodo elettorale, si fece 
all'Aliberti To stesso addebito, Ma qualche volla avre» 
ne che l'accusa fosse Janciatà da persone che, già ax 
miche dell'Aliberti, ne lo avevano prima scagionato. 

Invitato ad esprimere il suo giudizio, l'on, Giusso 
ha risposto che l’Aliberti, dopo essere stato grande e= 
lettore della sezione Mercato divenuto consigliere co- 
manale © deputato non v'ha portato, a suo parere, il 
contributo di un pensiero largo ed elevato, L'on. Gius: 
s0 ha concluso dicendo di non aver saputo mai che 
V’Aliberti abbia profittato degli uffici a scopo di gua- 


no. 

Gen. Zanelli. Nulla gli risulta sulle dette ingerenze 
dell’Aliberti per il trasferimento del Cassone. 

EiDopo la lettura è stata ripresa l'audizione dei te- 
stimonii. 

Il Masseri ha detto che egli crede che l’Aliberti non 
sia circondato dalla stima, ma sia invece legato con 
le clientele elettorali. 

L'Aliberti lo ha chiamato mendace ed ha esibito 
delle lettere, 

II pubblico si è messo ad urlare ; # dop. Pansini ha 
investito l’Aliberti che ha gridato : « Qui difendo il mio 
onore? », Îl pubblico tamultuava, il presidente ha. fatto 
sgombrare la sula. Il rappres. il p. m. ha domandato 
che il dibattimento proseguisca a porte chiuse, susci» 
tando le proteste dei difensori, 

Il presidente ha fatto inserivere a verbale l'incidente 
ed ha tolta l'udienza riservandosi di procedere domani. 


Gli ex-amministratori di Torre Annunziata 


del Comune di 

Torre Annunziata, esaurita la prova testimoniale, il 
procuratore generale dimostrò la colpabilità del comm. 
Avellone, ex-sindaco, del tesoriere Giordano e del se- 
gretario Scarpa, e chiese l'assoluzione degli altri duo 
accusati Acciarino e De Gennaro, 

Parlarono per la difesa gli avvocati Ruffa, Porzio, 
Caprioli e Campagna. 

Domani probabilmente si avranno il: verdetto © la 
sentenza. 


Scioperi ed agitazioni. 
(Servizio speciale del Popolo Romano). 


Mantova 28, ore 17.15, — Ad un piecolo pro- 
prietario di Villimpeuta, certo Luigi Meuoghelli, fu 
rovinata la falciatura mediante aste di ferro confit- 
te verticalmente qua e là per il terreno. 

Altrettanto si fece in un fondo del sindaco di 
Villimpeuta sig. Luigi Meaghini, grande elettore 
del dep. Gatti. 

I carabinieri sequestrarono i ferri. 

— Gli oparai che guadagnavano & lire al giorno 
falciando nelle tenute del conte D'Arco in territorio 
di Soave hanno scioperato tutti rompendo contratti 
regolarissimi. 


a 


glio colpite da tale 
che vogliono far esegui» 


Na il risparmio del 20 00 sui prezzi che praticano 
le imprese funebri. 


Operazioni e servi: diversi 


DELLA SEDE DI ROMA 


Vedi avviso in quarta pagina, 
mano Fra castagni ed abeti de 
tro una villa privata nel- 
iù ridente del paese circondeta di 
si afitta una Casina di cinque 


Ultime Notizie 


Il Re a Spezia 


8, M. il Re partirà domani con treno speciale 
per la Spezia alle ore tre dei mattino, per assi» 
Stere al varo della nave Iegina Margherita. 

MI. sarà accompagnata dal principe Mi ko è 
dagli ufficiali della sua Casa militare. 


{l Duca di Genova. 


S. A. R. il Daca di Genova arriverà oggi alla 

Spezia per ricevere S. MI. il Re. 

La Camera di ieri 

. Dopo le interrogazioni, la Camera ha an- 
nullato l'elezione di Castellammare. Svolta 
una proposta Lazzaro sull’ incompatibilità 
parlamentare e l'indennità ai deputati, è 
continuata la discussione generale del bi- 
lancio dell'istruzione. 

Pariarono gli on. Bianchi: Leonardo, Va- 
razzani, De Nicolò e Carlo Del Palzo. 

La discussione continuerà oggi. 

Per la provincia di Roma. 

In seguito ali’ interpellanza deli’ on. Frascara 
è stata presentata la seguente mozione: 

“ La Camera invita il Governo a presentare 
opportuni provvedimenti per alleviare secondo 
equità e giustizia l ingente carico che incombe 
sola provincia di Roma per concorso nei lavori 
del Tevere, spese di pubblica sicurezza ed altre n. 

Firmato : Giacinto Frascara, Guido Bac- 
celli, Torionia, Santini, Agaglia, Sili, 
Barzilai, Mazza, Pais. 

Giunta delle elezioni. 

Teri )a Giunta delle elezioni, ha ripreso in esame 
i nuovi documenti riguardanti l'elezione di Cata- 
nia II, eletto l'on. Sapuppo ed ha nominato un 
Comitato inquirente nelle persone degli on. Mar- 
cora, Torrigiaui e Girardi. 

Senato del Regno. 

Il Senato è convocato in seduta pubblica per il 
giorno 4 ginguo, alle ore 15. 

& Sono all'ordine del giorno : 

I. Sorteggio degli Uffici. 

IL. Discussione dei seguenti disegni di legge : 

Modificazioni agli articoli 2 e 3 della legge 21 
dicembre 1899 sulla preparazione e rendita dei 

Importazione dalla Sicilia nel continente del sale 
sofisticato per la fabbricazione della soda e per la 
riinzione dei minerali. 

Modificazioni alla legge 21 dicembre 1890, n, 7891, 
sugli ufficiali ed agenti di Pubblica Sicurezza (ur- 

ca). 

Pi equisto del Museo Boncompagni-Ludovisi ecs. 
Elezioni politiche. 

Il Collegio elettorale di Patti è convocato per 
11 16 giugno prossimo per l'elezione del proprio 
deputato, Occorrendo ballottaggio avrà luogo il 
giorno 93 successivo. 

Nella Magistratura. 

Buonocore comm. Paolo, pres, di sez. d'app. a 
‘Napoli, colloc. a riposo e nom. Grand’ Uff. della 
Corona d’ Italia. 

Scarpa Riccardo, prot. del Re a Mantova, tra- 
mutato a Brescia. 

Pedrassi Snrico, 


to regg. proc. di ta, 
cato rei nigi, id. id. Milano, id-id. Grosseto. 


Messeri Giuseppe, vice-pres. trib, Lecce, nom. 
cons. d'app. Cagliari. 
Ministero Interno. 


II ministero ha avvertito i prefetti che il console 
generale italinno di Trieste ha notifivato che si è 
Sorificato un enorme ed ingiustificato aumento di 
emigrazione di operai italiani in la città, dove 
manca assolutamente il lavoro. adonque di 
sconsigliare gli operai a volersi recare colà, espo- 
‘mondosi in questo modo a duri 


proc, a Torino, incari- 


Alleanze e trattati. 
Serouzio spor. del Pop. ltom.) 

Vienna, 23, ore 17.50 — Una corrispondenza 
da Roma alla N. 1°. Presse constata che il conte 
Nigier nel suo ultimo soggiorno a Rom: ha do- 
uto convincersi che le personalità dirigenti in 
Italia hanno la sincera intenzione di mantenere 
l'alieanza cogli imperi ceutrali. 

La situazione rispetto alla rinnovazione dei 
trattati di commercio, è migliore di quanto lo 
fosse due mesi fa. Malgrado le pressioni degli 
agrari tedeschi sul Governo, è vaff'rzata la spe- 
ranza che la ne del trattato colla Ger- 
mania sarà possi 

‘In Italia prevale il parere che i negoziati col- 
Y'Austria-Ungheria comincieranno più tardi di 
quelli colla Germania perchè non possono essere 
seriamente inaogurati sino a che non è certa la 
rinnovazione della Lega doganale tra l'Austria 
e l'Ungheria. 

Naturalmente molto dipenderà dalla questione 
se il governo di Vienna sarà abbastanza forte 
per sa e delle concessioni a favo:e del vino ita- 
iano. 

1 iguardo al complesso delle questioni per la 
rinuovazione dell'alieanza da parte dell'Italia va- 
le — secondo la corrispondenza — il motto: Fe 
stina lente. N 

Il Congresso socialista francese 


Parigi, 
ne che la seduta pome 
gresso sucialista fu mo!tu 
Era all'ordine del giorno 


tempestosa. 
l'elezione degli as- 


Allemane che presiedeva propone l'elezione di 
Lagardelle, ostile a Millerand. I socialisti wini- 
ateriali si oppongono e lanciano insulti contro | 
blanquisti che si astengono dall'elezione. Questi 
rispondono com feroci invettive. ò 

Spooce un tafferuglio cui prende parte anche il 
pubblico. 

Ristal 
pone che 
cetta la candidatura. 

discute quindi la sospensione della mozione 
Laporte. ù ia 

Viviani offende i socialisti oppositori al Mini 
stero e sorge un nuovo tumulto. L 

Gli avversarii si scagliano l’uno contro l'altro 
dandosi dei vigliacchi, tvaditori, venduti ecc., e 
poi venendo alle mani. ; 

71 pubblico dalle t:ibune partecipa al tumalto 
aocalorandosi per l'un» o per l'altro gruppo. _ 

Avvengono delle zaffe; il chiasso è indescri- 
vibile. . 

Finalmente subentra una calma relativa, ma 
i Blanquisti lasciano l'aula dichiarando che ri- 
tornerano, quando si conoscerà il rapporto della 
Commissione. di 

Parecchi applaudono, altri fischiano. 

Si prevede che le sedute successive saranno 
ancora più tumaltuose. 


AMERICA DEL SUD 


(8) Caracas, 28 — L'Alta Corte del Vene: 
zuela ha pronunziato una sentenza contraria 
lla Compagnia americana degli asfalti del Ber- 


mudez 
FRANCIA 
rio speciale del Pop, om.) 

Parigi 28, ore 1450. — La Petite. Republi: 
que pobitca un nefandissimo articolo di Cipriani 

Sieno di oltraggi alla Monarchia italiana. 
ria le altre sciocchezze egli scrive che in Ita- 
lia è prossima a scoppiare la rivoluzione e che 
iemente di prendere le armi insieme 
br demolire il Quirinale e il Vaticano! 
Parigi 28, ore 14.50. — Nella seduta annuale 
della Sox protettrice degli animali il pros, Ulbrich 
tepore i progressi della Società, che possiedo ora 
50/000 franchi di rendita, mentre nel 1694 non 


ne possedeva che 16,000. 
Fi istribuiti 1925 premi. 


asi un po' di calma, il Presidente pro- 
legga Grourriez, ma costui non ac 


’—_—____—z 
Roma, 28 maggio 

Mercato sufficientemente animato e ferm + special- 
mente per la Rendita negoziata per contanti da 
102,30 a 102.27 12 & per liquidazione 102.3? 112 a 
102.30, il riporto per fine prossimo si mantenne a 
centesimi 32 112 circa. 

Rendita interna 111.90, - 

Obbligazioni S. Spirito 493.50 — Municipio Roma 
510 — Ferroviarie 3 010 8I1. 

Banca d'Italia 855 — Commerciale 675 — Credi- 
to 631 — B. Roma 118 — Gestioni 108 — 788 
— Acque 1021 — Condotte 246 a 444 — Molini 69 — 
Omuibus 825 — Metalli 165 — Immobiliari 165 — 
Crelito Fondiario 488 — Feniiere 126 — Carburo 
317 — Zuccheri 90 — Venete fermissime 74 a 76.50 
— Coneimi 87 — Forni 85 — Montecatini 220. 

Cambi invariati. 

Francia 105,40 — Londra 26,53, 


Cambio dazio doganale 29 Maggio L. 105.38 
Dai 27 al 2 — fino a L, 100 — i. 105,50. 
= 
BORSE ITALIANE — 28 Maggio 1901. 
x, Be I prosai sono a fine more. 


VALORI |Genova | Milano 


nni 


Torino | Firesse 


Rendita covi. | 102 40 | 102 8: 
Id fine 102 6: 
Ta. 4 112010 -_- 
Ax, B. d'Italia -- 
= B Generale s-| 
* fore. Medit. 538 50 | 537 — 
730 50 | 730 — 
— | 285 — 
158 — 


2 | 102 37 
5 | 102 45 
11175 
858 — 


102 32 
111 70 


# Nav. Gen. 
Rafi Zuo, 
Ob. Fem. 8010 
là. Merid. .. 
Bain 0 
PARC. sr 
* 8° Paolo. sli 60 
CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTERO. 
Praneia vista,] 105 37 | 105 40 | 105 87 | 105 37 
Bellino id ;| 129 70 | 129 70 | 129 72 | 129 65 
Lo dra id | 2654| 2654| 2055] — — 
Londra» sIml — — — — 1369719 
Consolidati - Madia uff. del Reguo, 27 maggio 
con cedola | senza cedola 
109,16 518 100,16 518 
11165 SH 11054 Hd 
+ 010 netto 109.63 31L 10) 03 314 
010 lordo 6155 34 60,38 94 


Servizio spectale del Popolo Romano 


Genova, 28, ore 17,15, — Rendita 109,97 — 
Meridionali 727,50 — Mediterranee 586,75 — Navi- 
gazione 439 — Raffinerie 378 — Raffinerie nnove 
330 — Banca d' Italia 853 — Banca commerciale 
674,50 — Credito 530 — Carbaro 313 — Aosta 146 
— Perriere 12% — Metalli 166 — Acciaierie 1485 — 
Molini Alta Italia 253 — Venete 73 


010 lordo 
4 119 netto 


za 
Thiasara 
provedente 


Parigi, 28, 15,30 | Apertura | Chiusura 


99 65 
101 16 
101 40 
97 52 
2520, 
5|69 50 rib. 
8620 
25 60 
100 60 
106 40 


frane, 5 010 amm 
&| o, 800 per. 
&| . 31000, 
“ )ETALIANA 500 


nofrusaa nuova. . 
ca] portoghese , «. » 


Banca Ottomana. . + 
Credito Fondiario. . 
Azioni SueE. 4 + © » 
Lotti Turehi, e. 
For. Meridion, ital, 
1 (sull'Italia. + 

Esa Londra +... 
7 jeu Madrid + è. 
© \gull’Argentin 


biikit 


' 


Livorno, 28, ore 1é 40, — Stamane a Monte- 
nero $è ucciso con una fucilata alla gola il con- 
tadino Pilade Santucci, trentacinquenne. Il moven- 
te non si conosce. 

Tribunale penale di Napoli. 
(Servizio speciale del Pop. Rome) 
Processo Aliberti - « 1799 » 


Napoli, 28, ore 18,5. — In principio d’ udienza 
sono stati lelti gli esami testimonial. 
Ve li riassumo. 5 
On. De Martino. Da molti anni la voce pubblica, 
accreditata, imputò all'Aliberti di aver sostenuto il otto 
clandestino. Il De Martino ne inteso parlare anche dal- 
Pon. Codronchi, quando questi fa prefetto di Napoli. 
sul suo giudizio sull’ Aliberti uomo pub» 
posto che ne ignorò sempre 
scaltro ed audaco 
Isiasi socie se ir Lia 
artiene alla schiera di coloro; che subordina» 
Dei Dolo pubblico ed il! mandato politico agli inte 
la clientele, 
seirten ‘Quando egli fa sindaco di Napoli pro- 
poso l'Alibeti al vico sindacato. “ Il prefetto mi dis: 
FP che non avrebbo potuto approvare la proposta per- 
tha) Aliberti aveva esrcitato ‘od esercitava Il lotto 
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Arrsabica pu > Poroto Romano » 
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IV 


2° = Povero Ettore, riprese sospirando la madre 
mon ho niente dn aggiangere; sei padrone del 
tino cuore: ma temo che tu ti condanni ad una 
derta infelicità non approfittando d'una occasio» 
E» come questa che ti si offre. 

% Riteoverai mai più una ragazza come Geno- 
vieffa, che tu conosca come conosci lei ? 

“ Non voglio credere che sia l'ultima 
parola, riretterai. 

Ettore scosse tristemente la testa. 

— Ho riflettato, disse, non posso. 

— Dianzi peraltro mi promettevi di sperare, 
dicendo : “ Più in là n 


— Più in là riguarda l'avvenire; e chi può 
rispondere dell'avvenire ? 

— Povera Genovieffa ! mormorò la signora Si- 
vray come se parlasse a sè stessa. 

— Non sa nulla dei tuoi progetti? domandò 
ansiosamente Ettore. 

— No, ma son certa che si aspetta um passo 
per parto tia.» 

Sivray fece un gesto scoraggiante e andò ad 
abbracciare sua madri 

— Mi perdoni questo nuovo dolore che ti ar- 
reco ? disse. 

— Con tatto il cuore figlio mio, ella rispose 
con voce affranta. 

“ Ma quand'è che mi procurerai a tua volta 
l'immensa gioia che servirà a cancellare questi 
ricordi dolorosi ? 

— Appena lo potrò, mormorò Ettore, allonta- 
nandosi con la tristezza nel cuore 


Ù 
VI 


Ettore provò una vera crisi di rimorsi allor- 
ché, trovandosi solo potò riflettere alle conseguen- 
ze della risposta con cui aveva tanto crudel- 


monto afflitta sa madre. È 

Eppure Genovieffa gli piaceva. 

Forse non l'anafa ancora o non la conosceva 
abbastanza? 

Aveva ragione di credere che l'impressione fa- 
vorevole ricevuta. in principio, dovesse confer- 
margi. noi si 

Allora perchè scoraggiare la povera donna di 
sua madre con na rifiuto iogiustificato che den» 
tro di sè non poteva o non voleva spiegarsi ? 

Era il timore di perdore la sua indipendezna ? 

No, aveva dichiarato che ciò non lo spaven- 
fava. 

E che cosa era?... 

Ah! qual potenza possedeva quella donna per 
averlo stregato in tal modo?... 

Si era proprio il ricordo dei giorni passati in 
quell’atmosfera snervante eccitante di Gilberta. 

Era il ricordo della sua attraente bellezza che 
gli faceva trovare ogni altra donna imperfetta, 

Quale pericolosa pazzia ! 

Gilberta, la moglie del suo migliore amico! 
poteva mai pengare?... 

No allora, che ? amarla da lontano, platonica» 
mente! 


Triste parte per lo scettico schernitore che 
un tempo si gloriava di essere al riparo dalle 
seduzioni femminili ! 

Non era meglio, mettere in pratica i suoi con- 
sigli? i 

Gilberta aveva voluto moslrargli i vantaggi 
della vita coniagale, ed ispirargli l’amore del 
matrimonio ; faceva la sua parte con sincerità, e 
cercava di fargli del ‘bene. 

Perchè dunque non riconoscerebbe egli quei 
segni di simpatia restringesdo quei legami di 
amicizia. platonica che essa gli offriva, facendo» 
gli piacere, invece di attaccarsi a tatti quei cat- 
tivi sogni della sua mente sovreccitata? 

In ogni caso Genovieffa riuniva quasi tutte le 
qualità che si angarava trovare in sna moglie. 

Con lei avrebbe potuto esser felice; e chie- 
dendo la sua mano avrebbe fatto tanto felice sua 
madre |... 

Ettore ridiscese in salotto e trovò sua madre 
allo stesso posto, immersa in una dolorosa me- 
ditazione. 

— Ti ho arrecato dolore poc'anzi, mamma, o- 
gli disse avvicinandosi ‘ 

* Perdonami. , A È % 


“ La tua domanda mi meiavigliò e per ri 
SAR n nn 
« Genovieffa mi piace ma non so ancora pri 
voglio molto bene. i 
® Lasciami riflettere, aspetta che conosca m 
glio il suo carattere ed il sto cuore è tra su 
molto m'auguro di poterti dare una risposta fa. 

‘verevole. 

— Grazie, mic caro, disse la castellana sotto. 
voce. 

— Ma bada, di qui allora non ana parola 
su ciò. ' 

— Stai tranquillo, ' 

Due giorni dopo Ettore andò alla Sablonnltre 
a far la sua visita d'addio. 

Il signor d’Aulnois pareva che volesse atta. 
parraisi il giovanotto per avere qualche momen 
to di colloquio particolare con Ini. 

Ma Sivray, mgssosî in guardia, seppe schivare 
l'agguato contentandosi di raddoppiare di genti. 
lezza verso i suoi eccellenti vicini. 

Convennero fra loro che presto si satebbere 
ritrovati a Parigi dovoi d'Aulmeds dovevano paze 
sare l'inverno 
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I° CATEGORIA 
#5 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


in via Cammilluceia 19 


Vendesi terreno Mitte 
ancho a lotti, comosissimo per fabbricazione di uno 0 pi 
contro di sntutare villegziatura cssendovene già ©o- 
liri noi diniorui. Rivolgersi al N, 23 dal proprieta- 
Ta 


Causa divisione patrimonio 
vendesi due corpi fabbricati centro veschia Roma, volendo 
Bon Chieaa laterale; vendonsi tutti 0 in parte. Frati 
eurato 700. Rivolgersi notalo Venuti. 


to assi 
mm 
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E) 


nissima. 
pisno 3. affittasi ap- 


Via Babuino 169 fittimen rea 


mere e cucina con duo ingressi e impianto por illumina: 
zione elettrica. me 


Via S. Nicolò Tolentino 78 


piano quinto nove camere, camerino, cuci 
‘ngressì, cinque balconi, vasta terrazza, 
gione mite. 


25 parole L. Una - In più di 25, Cent, 5 cad, 
Villino vendesi 12 stanze, sotterranei, seu- 

Albano tsra rimessa, alloggio xuardiato, vasto 

giardino ricco di piante, piccolo vigneto. Superficie 5000 me- 


ì mare dicci minnti dalla ferrovia. Dirigersi Fon- 
vrghos 
Co 


Scuderia e rimessa ci 
nuova, afitasi al Lungo Tevere Molli SI, Rivolgersi al 


portiere. 700 
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appartamento per villeggiatura in vil- 


Affittasi it Savina con acqua potabile in casa, 
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Nocera Umbra Bagni til, 
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